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„Nei giorni scorsi alcune afferma- 
-zioni di uomini politici italiani han 
. dato occasione ad un discorso — 0 
Meglio ad una polemica — sui muta- 
“menti della legge elettorale. 

. Il colloquio, spesso concitato, sara 

l “ripreso tra non molto perchè il pro- 


‘questa sede la polemica non interessa 

gli-aspetti politici tecnicamente 
 definiti ma per talune posizioni men- 
-tali che ha rivelato. _ 

Com’é noto dalla lettura dei gior- 
nali quotidiani, si parla della legge 
elettorale a rappresentanza propor- 
zionale fondata sugli apparentamenti, 


= -con un premio da assegnare al grup- 


pe di partiti che, insieme, ha ottenuto 

eo Tl dissenso che si manifesta TY: 
| gruppi politici del centro e del centro 
sinistra riguarda l’entita e la riparti- 
- zione di questo prémio poichè tutti 
- sembrano concordi nel ritenere che la 


coalizione vittoriosa debba avere in- 


Parlamento una maggioranza tale da 
consentirle un’azione di governò che 
sia al sicuro dagli ostruzionismi di 


ma dal canto suo é’contraria a ques 


ve 


E 


blema dovrà essere risolto. A noi, in 


 urvopposizione -di regime». Quest’ulti- - 


I gruppi democratici « laici » non 
vogliono che la democrazia cristiana 
possa conquistare la maggioranza as- 
soluta dei seggi parlamentari in virtù 
della nuova legge e perchè in tal caso 
potrebbe -governare da sola. e fare a 
meno dél loro:sostegno, Ripetiamo che 
questi aspetti non ci interessano, per 
quanto sia stato ricordata, anche da 
parte cattolica, che gli interessi di un 
pane O ai un gruppo di partiti non 
COS e di 
una legge il cui scopo è quelo di assi- 
curare il bene comune. A Aa qui im- 
porta mettere in luce certi argomenti 
che non possono lasciarci indifferenti. 


mocratici «laici» per respingere le 


idee attribuite. alla democrazia cri- 


stiana? Che governando da sola, essa 


Tre senatori s:isunitensi sono stati ricevuti dal Sotiosegretario agli Esteri, 
iamente possono giovare alla soluzione dell'urgeritissimo problema, ma quello che occorre è una sensi bili 
occupazione: economica è dia lavoro | a chi nell’ozio e nella miseria divenia facile preda della propaganda comunista, 


Che cosa dicono infatti i: partiti de- 


„sarebbe. tatapmente: soggetta, ad 
ti «irivolùzione 
è indispensabile 


PATE 


ad vitandi pejora che i « laici | » siio 
in condizione di esercitare un’azione 
moderatrice. Il discorso piuttosto lun- 
go che abbiamo fatto doveva condurci 


proprio qui. Se infatti le parole e i. 


concetti hanno un Significato — e cer- 
tamente lo hanno — bisogna conclu- 


dere che vi sono in Italia, nell’anno 


1952, delle correnti d opinione — pic- 


cole e grandi non importa — le quali 


sono persuase che i cattolici, proprio 
perché sono cattolici, quando abbia- 
ao..responsabi rovernative e poli- 
tiche dominanti, non offrono e- 
cessarie garanzie sotto laspetto della 
libertà, e, Se pur sono da preferirsi ai 
comunisti, devono essere vigilati e 
controllati. 

La persuasione, più delle parole che 
la esprimono non può non offenderci, 
non già nell'attività politica che i cat- 


di cOhipiere in möda 


nomo è ma nella nostra 


tolic}, -gome cittadini; hanno-il diritto... 


coscienza religiosa. Noi sappiamo in- 
fatti dalla rivelazione del magistero 
della Chiesa, dalla storia di venti se- 
coli, che la dignità umana è una real- 
tà proclamata, difesa, affermata dal 
-cristianesimo e dalla Chiesa cattoli- 
ca. Noi sappiamo che la nostra re- 
sponsabilita: discende direttamente 
dalla libert& morale difesa nei secoli, 
per il mandato che gli è proprio, dal 
Vicario di Cristo. 

Uno storico inglese acattolico, A. 


Toynbee, dice che la democrazia è una 


pagina strappata dal Vangelo. Essa 
in altre parole è fatalmente destina- 
ta a inaridirsi e a disperdersi ove 


manchi un fondamento d’idee cristia- 


ne vissute. Una visione della libertà 
fondata sulla persuasione che luo- 
mo sia di per sè came e metro di 
uten 
e alla tirannide. 

Il senso della giusta libertà i « lai- 
ci » possono trovarlo unicamente nel- 
la concezione cristiana dell’uomo e 


della vita. In caso contrario la pagina | 
non è che la favilla sfug-- 


ADAMI 


on. Dominedò. Tema discusso: l'emigrazione. Questi incontri. di esperti cer- 
tà cristiana che permetta di superare ogni pre- 
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Quando entrai nella sede della Fuci, mi venne incontro, 
la mano tesa, un gran sorriso che gli illuminave il volto. 
Non lo conoscevo ancora: non mi aveva mai visto. Me. 
don Barra è fatto così: e l'ondata istintiva, immediata di 
simpetia del primo incontro è il suo grande segreto. Così, 
sovente, si conquistano le anime. Col grande dono delle 
eamicizia che riscalda H cuore, Creando un’atmosfera di 


fraternita che è l'accoglienza più belle. In quésto modo 


si spiega perché il campanello della casa di don Barra 
non stia mai zitto un momento: perchè non possa fare un 
passo, don Barra, senza che qualche ragazzo gli corra dietro. 


Gli«studenti sono sempre stati un po’ il suo «chiodo »: 
senza limitazione di eta: della media fino alla laurea... 
ed oltre. Don Barra é, in Pinerolo, l’anima delle varie or- 
ganizzezioni cattoliche che raggruppano gli allievi dei vari 
istituti... ed i loro professori: dalla Gioventu studentesca 
alla FUCI, della G.S.F. alla UCIIM, al Gruppo Laureati. 
Conosce ambiente a fondo: è stimato ed apprezzato: ha 
tutte le qualità per riuscire nel difficile compito. Soprat- 


tutto, non ha paura dei sacrifici: quando non gli bastò più 
#1 tempo per far tutto, lasciò l'insegnamento nel Seminario 


Vescovile per dedicarsi completamente all’aposiolato tr 
i suoi studenti. 


Organizzatore eccelso dinamicità 


A. 


L'OSSERVATORE DELLA 


TA 


DON 


HOD 


infaticabile è una delle sue doti più belle — sa però, con 


Don Barra con P. Reginaldo Santilli o. p. al Sestriere. ” 


tutta la finezza richiesta, puntare all’essenziale. Trascina 
le masse con la sua esuberante allegria... poi si porta i 
suoi studenti, ad uno ad uno, ai piedi del Crocifisso, in 
quel colloquio intimo che è sorgente purissima di‘ grazia. 
Ma non obbliga nessuno: in casa sue c'è sempre la coda. 


. E, dopo la prima volta, ritornano. Una- grande cosa, far. 


innamorare i ragazzi della direzione spirituale. Una ge- 
ranzia per il loro avvenire.” 

Poi questo lavoro non gli bastò più. D’estate i ragazzi 
gli sfuggivano: chi al-monte, chi al mare. Era un problema 


gravissimo: troppi ritorni gli davano fitte al cuore. Le. 


piccole grandi tragedie di molte giovinezze. Com’é sua 
abitudine, lo affrontò di petto. E quando, nel 1945, gli si 
-presentò l’occasione di acquistare una casetta a Pragelato, 
nell'incantevole alta Val Chisone, nelle Alpi piemontesi, 
non esitò un attimo. Nacque così la «Casà alpina della 
Gioventt Cattolica». Fu un'avventura: ma per far del 
bene, non si guarda a nulla. E poi, quando si rischia nel 
campo dell’apostolato, non mancano mai anime. generose 
pronte a dare una mano, Figurersi poi se potevano man- 


care a don Barra! Oggi, dopo sette anni, quella casa ap- - 


pare trasformata: è diventata un lussuoso edificio, munito 
di ogni «confort» moderno, telefono compreso, ` 


Don Barra- col Senatore Dott. Federico Marconcini. 


Ma trova ancora il ritaglio — e che ritaglio! — 
dedicarsi a quella che, dopo la gioventù, è la sua gran 
née. Don Barra appartiene a quella piccola schi 
di sacerdoti-scrittori che sono all’avanguardia in Tta 


per modernità di idea ed impegno apostolico. Collabora — 


ad una serie nutrita di periodici e riviste: « Humanitas > 
-« Vita e pensiero», « Fiera letteraria», « Nostro tempo », 
per citare solo quelle che m` capitano sotto gli occhi gef- 
tandó uno sguardo sulla sua scrivania che, anche qui a 
Pragelato, è inverosimilmente ingombra delle più svariate 
pubblicazioni. Ha scritto qualche libro; si occupa da tempo, 
ed intensamente, di traduzion’. Prasentemente ne ha ben 
dieci in preparazione, e le distribuirà fra le varie editrici 
che gia altre ne hanno pubblicate. Dirige tre coillane che 
hanno avuto particolare successo:*« Epistolari cristiani » 
presso la Casa Paravia di Torino, «Il nostro tempo» presso 
. PEditrice Alzani di Pinerolo, e la notevole « Documenta< 
zioni ed esperienze pastorali » della Morcelliana di Brescia. 
_ Adesso vorreste forse sapere dove don Barra trovi il 
tempo per far tutto questo. Ma non posso chiederg}ielo: 
lo reclamano i suoi ragazzi, da più parti. E lui grida: 
— Sono qui !:—, e mi batte una mano sulla spalla, con la 
sua familiarità unica, per salutarmi. 


GIOVANNI VISENTIN | 


ci sono voluti, e diversi. E’ la stessa domanda che gli ho 
posto, sulla soglia della «sua» Casa, mentre, nello. spen- 
dore della serata alpina, ci godevamo~il tramonto del sole 


~- sulle vette vertiginose. Mi ha guardato col suo sorriso che. 


sta diventando proverbiale: ci voleva tutta la-sua illimitata 
ingenua fiducia per buttarsi in un’opera di quel genere. 
Qualcosa lha dato lui, di tasca sua; il restoé offerto. Gente 
con modestissimi stipendi si è impegnata a versare, per 
due o tre anni, mille o duemila lire tutti i mesi: altri cedono 


per intero il frutto di certe prestazioni professionali, di cui 
don Barre stesso procura ei volonterosi -e capaci la richiesta. 
Queste- cose, dette con la semplicità con cui mi sono ‘siete — 
$ riferite, possono parere da poco. Ed invece son grandi cose: 
che presuppongono un lungo avorio sulle coscienze — 


l’innamoramento per la « causa » — ed una finissima capea- 
cità di comprensione e di guida. 


— Quella — mi indica attraverso le finestra una signo- ; 


rina che sta preparando le lunghe tavolate per... i fame- 


lici — è una prefessoressa di lettere. E ce ne sono altre. 


-- Sono il suo braccio destro. Passano l'estate a ‘servire. 
Perchè la «Casa» raggiunga il suo scopo. E’ pensando a 
questa immensa possibilità di lavoro che don Barra ha 
affrontato a cuor contento gli inevitabili sacrifici che il 
nuovo impegno gli avrebbe richiesti. « Bisogna riconoscere 


che c'è una grande fascia di incomprensioni, di pregiu-. - 
dizi, di antipatie, che avvolge noi orist`ani e le cose nostre> 


Il problema più urgente. dell’apostolato moderno è questo: 
creare ponti per valicare.il fosso che si è-scavato tra noi 
e i lontani», Così egli ravvede nell'opera della « Casa » 
una « triplice testimoh`anza »: di simpatia, di presenza, di 
parola. C'è una prima regola: l’allegria. « Anche nella 
scelta dei collaboratori » —- mi dice — « vado in cerca di 
gente che rida. Ma non un riso sciocco: un riso che venga 
dali’animo ». Vivere un cristianes mo simpatico, non mu- 
sone: le gioia è la prima arma di conquista. Poi, la massima 
libertà. Nella « Casa » ha già accolto non pochi comunisti. 


Sono venuti, sono stati bene, hanno scherzato con don 


Barra, poi sono r` tornati in pianura'a fare i comunisti. 


« Non importa ».— dice — Nulla può andare perduto. Il, 


rero frutto della conversione ha bisogno forse, per matu- 
rare, di un raggio celeste; ma la semina è affidata agli 
uomini ». E don Barra dispensa a piene mani, perchè la 
` Provvidenza possa trar frutto dal suo lavoro. Ha capito 
qual’é la via per far amare Cristo dai g‘ovani: «Voglio 
una gioventù cattolica fresca, innocente, ilare, pulita, che 
offra a tutti la testimonianza viva ed affascinante di un 
Cristianesimo che non è tristezza e noia, che non ha nulla 
-di stantio e di lugubre, che domina dove c’è vita, diverti- 
mento, sport: per tutto santificare quel che può essere san- 
tificato » Per questo ideale don Barra lavora: non si può 


dire che butti il suo tempo. 


.I ragazzi di Pragela 
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MILANO, agosto. 


- Taluni studiosi di criminalità giovanile 
— l'aspetto più conturbante della delin- 
quenza attuale — (il Magnifico Rettore delle 
Università cattolica, padre Agostino. Gemeili 
recò all'argomento in un recente convegno 
apporti cospicui della sua specifica compe- 
‘tenza di psicologo) credono di aver identi- 
ficato la causa principale del fenomeno in 
una carenza di volontà. Di fronte al bene 
é al male, vi sarebbero giovani che non 
trovano in sé la forza tempistica e ‘suffi- 
ciente per scegliere, e abbandonandosi al 
caso, per abulia e pigrizia, cadrebbero quasi 
inconsapevolmente nel male. Fatta lpo- 
tesi di avere identificato il guaio, si è cer- 
cato, naturalmente, il rimedio terapeutico. 
- Ed ecco parlarsi (oltre Oceano, ove la ri- 
cerca del nuovo, in ogni specie di labora- 
tori mater’ali e morali, è condotta con di- 
sinvolta tenacia) di una pillola contro la 
delinquenza, alla stessa guisa che qualche 
anno fa si parlava del siero deĽa verità. 
Una pillola che dovrebbe conferire vigore 
-alla volontà inerte o infiacchita e risve- 
gliarne la funz-one drettiva. 

Ci sia consentito di serbar fede, anche in 
questo campo, alla piu antica terapia; a 
quel principio de! libero arbitrio che, instau- 


rato dal Cristianesimo, pone ogni coscienza 


dinanzi ad un bivio cosi chiaro: il bene: 
la salvazione perpetua; il male: la perdizio- 
ne perpetua; e non c'è bisogno di moita 
fatica per individuare la via de scegliere. 
Alla pillola della volontà, preferiamo, in- 
somma, i] senso del dovere cristiano di bene 


-~ operare, di respingere le tentazioni della 


malvagità, di non esercitare mai la prepo- 
tenza, di intendere che è preferibile il subir- 
la allinfliggerla altrui. Tutte umili verità 
che in questi tempi così detti novatori e 
Jinamiel possopa magari essere considerate 
alla stregua di dissertazioni retoriche. . 

sono, invece, alla base della salute sociale. 
-Non è, tuttavia, di questi principii etici 
che ci vogliamo occupare, a proposito di 
uno speciale dilagare di cronache nere, 
concernenti una città come Milano, che 
aspira giustamente al titolo di aver /rag- 
giunto alto tono civ le, sotto specie’ delle 
concretezze che, si ritiene generalmente, 


possono conferire di più alle civilta: une 


diffusa dovizia, una grande abbondanza di 
presidii soccorevoli ed assistenziali, une 
regguardevole larghezza di risorse svaganti 
(si dice che anche la noia è incitamento a 
delinquere), una .cospicua attrezzatura di 
provvidenze preventive e repressive, ecc. 
(Non sembri un paradosso. ma anche lo 
sfarzo della luminosita artificiale che fuga 
le tenebre notturne in tutto l’ambito citta- 
dino, e la quasi integrale soppressione dei 
vicoli, degli angiporti, dej dedali, della via- 
bilità tortuosa e sordida che affliggono tut- 
favia tante città italiane, affondanti le ra- 
dici -topografiche nei tenebrori medioevali, 
possono contribuire/all’attenuamento, alme- 
no quantitativo, degli atti : delittuosi). 
Orbene, quelle cronache nere documentano 
un fenomeno contingente che diresti spec- 
chio di un grado di civilta, per lo meno, 
mediocre. Esso è caratterizzato, infatti, da 
queste due circostanze: prevalenza di de- 
litti commessi da delinquenti occasionali 
(dilettanti, insomma, non professionisti), e 
carenza di capac ta investigative che con- 
sentano la identificazione del colpevole e 


tranquillizzino la società, che ogni colpa 


riceva la sua sanzione e che, se la colpa é 
eccezionalmente grave, il colpevole sia messo 
in condizione di non poterla rinnovare. Orą 
dal 1945 in poi si sono avuti, ad esempio in 
quella città, una trentina di casi di stu- 
denti di istituti superiori e quindi. anche 
universitari, comparsi in Corte d’Assse a 
rispondere di reati comuni, talora di singo- 
lare efferratezza; e una ventina di casi. di 
delitti graviss:m’ (omicidi e mancati omi- 
cidi). rimasti impuniti perchè-è stato vano 
ricercarne il responsabile. 

Ta prima circostanza potrebbe, in qualche 
modo, corroborare la tesi di quegli scien- 
ziati,.che, come si è detto, attribuiscono il 
dilagare dal male alle insufficienza delle 
energie volitive. Gente provveduta di una 
ragguardevole cultura, gente che vive in 
ambiente famil are, almeno apparentemente, 
sano, gente cui non manca possibilita del 
quotidiano soddisfacimento dei bisogni eie- 
mentari, e non soltanto di quelli, 
sce, uccide, sparge sangue, con spaventosa 
leggerezza. Si è scoperto di recente che in 
una combriccola di giovanissimi (ragazzi tra 
i quindici e i diciotto anni) specializzat si 
nelle rapine notturne a danno di coppie ro- 
mantiche, sovente extra legali, che si av- 
venturavano nelle vie solitar’e della lon- 
tana periferia, facevano parte individui ap- 
partenenti a buone famiglie. La malizia di 
scegliere proprio quelle coppie che per lo 
più si astenevano dal reag're, per la loro 
speciale situazione, era stata suggerita a 
quei discoli da trame cinematografiche (a 
proposito di certe più o meno larvate pro- 
teste contro l'esercizio della censura cine- 
matografica . come offensiva dei -princ ‘pi 
della liberta). 

‘Tra gli studenti comparsi nella gabbis 


i quali messisi 


aggredi- 


-della Corte d’Ass.se perchè avevano ag- 


gredito, sparato, abbattuto al suolo la vitti- 
ma per depredaria, ve ne sono stati cinque, 
in testa di realizzare un 
loro desiderio imperioso (fare un vieggio, 
acquistare l’automob.le, regalare generosa- 
mente ad unà persona cara) non avevano esi- 
tato a progettare di procurarsi il denaro 


con mezzo deiittuoso, soggiacendo, ev dente-/ 


mente, ad una terrificante irriflessibilità. 
Per cui soltanto. a cose fatte e a delitto 
scoperto, si sono accorti di aver g.uocato 
tutta la quiete, tutta la salute, tutta la/nor=+ 
malità della loro esistenza, per una/ posta 
modesta. 
Nessun dubbio che l’auri sacra /fames è 
ogg‘ l'incentivo più frequente dej delitti di 


purtroppe, 


Molta cronaca nera 
senza punto finale 


-negli individui propensi al mal 
fare, il ©onvincimento che la legge non he 
potere, Non si dimentichi che migliaia di 
de.itti di sangue si poterone compiere nel 
1946 in Italia, perchè nel caotico trapasso 
tra una situazione e l'altra, prestigio e so- 

ranita della legge rimasero forse inelutta- 


/Milmente come sospes. a mezz'aria; e l'ar- 


bitrio individuale prese il sopravvento e 
Ja quasi certezza delle impunità accese i 
pit torbidi istinti e impulsi del'nquenziali. 
La strage della famiglia dei conti Manzoni, 
di cui era a capo uma piissima donna, che 
derivava dall’essere a capo dell’Opera carita- 
tive di San Vincenzo una bonta e uno zelo 
caritatevole assolutamente trascendenti; 


strage mossa dalla feroce cupidigia di con- 


La causa di molta delinquenza va attribuita alla deprimente disoccupazione. Gli uomini 

non sanno rassegnarsi allinattivita tanto più che in casa c’é chi chiede il pane. Il de- 

litto spesso cova nei cuori esasperati. Con questo non si vuole giustificarlo, ma ricor- 

dare ai responsabili di togliere con opportuni provvedimenti da una penosa condizio- 
ne migliaia di uomini, Quando i paesi ricchi apriranno la porta, all’emigrazione?- 


sangue. Commesi, ripetiamo, da gente non 
adusata al delitto, che vi precipita estem- 
poraneamente, che provoca l'esplosione de- 
littuosa con una scintilla, magari non pre- 
meditata. Nessun dubbio che i veleni della 
guerra continuano ancora ad agire, sia pu- 
re in m’sura decrescente, conie quello che 
si potrebbe chiamare la ‘svalutezione della 
vita umana, derivata dall’averne fatto tan- 
to scempio. Come il possesso di armi mici- 
diali in mani di gente che non dovrebbe as- 


‘solutamente possederne perchè, non avendo 


alcuna necessita seria di valersene per di- 
fesa, può esserne tratta, sciaguratamente, 
a valersene per offendere altrui. 

L'ultimo, in ordine di tempo, delitto im- 
punito, accaduto a Milano, èbbe origine, con 
molta probabilità dalla rivalità di due ven- 
d'tori ambułanti di chincaglierie che si 


-contendevano l'uso di certe posizioni stra- 


tegiche in vicinanza di un largo afflusso di 


masse operaie reduci dal lavoro, tra le quali - : 


si potevano realizzare laute vendite. La ri- 
valita provocò discussioni, diatribe, minacce; 
ma la tragedia irreparabile non ci sarebbe 
stata, se l’uno dei due concorrenti (che non 
si riesce ad identificare e tanto meno a 
trovare) non avesse avuto in tasca la ri- 


voltella. 


Un’altra combriccola di delinquenti oc- 
casionali che avevano messo insieme un 
peculio ragguardevole, truffando uno sta- 
bilimento: industriale da cui si 
uscire materie prime rubate e poi riven- 
dute a ricettatori, litigano sulla spartizione 
del bott'no; quegli che presumibilmente s'è 
fatto la parte del leone, è condotto in gita 
in automobile, col pretesto di addurlo in 
un . rifugio campestre, dato che la poliżia 
— messa sull’avviso — lo persegue. Duran- 
te il viaggio la discussione si rinfocola, en- 
tra in az one la rivoltella; l'uomo è freddato 
e buttato sotto il ponte di un canale lutu- 
lento, non si sa da chi. Gli altri casi di de- 
litti impuniti si rassomigiiano un po’ tutti. 
Ma sembrano ormai da esciudere ` moventi 
politici, che hanno cessato di esercitare i 
loro atroci influssi e sono subentrati altri 
più torbidi motivi. 

L’altra circostanza, sommamente delete- 
ria, è nei troppi fallimenti delle indagini 
poliziesche. Ogni delitto impunito rafforza, 


facevano ` 


tadini aspiranti al possesso delle terre delle 
vittime, fu commessa perchè i delinquenti 


occasionali che la consumarono, credevano 


confusamente che fosse in v gore una 
certa indulgenza, nutrita di amnistie, con- 
doni, esenzioni da pena, esercitata nei con- 


- fronti di delitti a colorazione politica. Per 


cui gli assassini ed occultatori dei cadaveri 
dei cinque membri della famiglia Manzoni. 
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agirono con la certezza di commettere un 
delitto che non comporteva sanzioni. 

Usciti sperab‘Imente per sempre da quella 
eclisse del senso e del potere giuridico (don- 
de la folte fioritura delle riesumazione dei 
delitti rimasti a lungo imperseguiti o troppo 
fiaccamente perseguiti, appunto perché si 
camuffarono da azioni politiche e di libe- 
razione, anche se furono soltanto sfogo di 
ferocia belluina, di vendetta private, di 
brama di predagione), impero della legge, 


evidentemente, non può essere ristabilito 


con le chiacchiere e coi moniti moraleg- 
gianti, ma con una energica, assidua, efficace 
azione poliziesca che scopra e arresti il 
reo e lo consegni al magistrato. 

Ma l’az‘one di polizia, si può dirlo senza 
ambagi, perchè lọ riconoscono gli stessi pre- 
posti alla sua direzione, non è, oggi, ade- 
guata alla bisogna. Specialmente nei grandi 
centri popolosi, ove evidentemente è più 
arduo far luce. Ed ecco perchè a Milano 
tocca ora il tristo primato di una sequenza 
di delitti rimasti impuniti. 

Le cause ? Di due specie. Prima: essere i 
reati più gravi compiuti, come si è detto, 
da delinquenti occasionali; cioè non archi- 
viati, ignoti alla pubblica sicurezza, fuori 
del mondo dei « sospettati cronici ». Il terzo 
della triade di assassinii avvenuti entro un 
mese a Milano, senza che si sia riusciti a 
scoprirne l’autore, ha avuto per vittima una 
mature donna di catt vi costumi, abituale 
frequentatrice di ambienti delle mala vita 
e come tale al corrente di molte colpe mi- 


nori, forse informatrice della polizia o rite- 


nuta tale. Escluso dalle più scrupo!ose inda- 
g ni che ad uccidere sia stato un elemento 
della mala vita, se n’é dedotto che ha uc- 
ciso la donna, perchè ne temeva a dela- 
zione, un individuo che alla mala vita non 
apparteneva, artefice occasionale di reati. 
Donde la difficoltà di scovarlo. Chè per 
fortuna i galantuomini sono più numerosi 
dei disonesti. Sembra un paradosso ma non 
é, che si riesca a scoprire con une certa 
facilità e repidita il borseggiatore che agi- 
sce sui tranvai, lo spacciatore di biglietti 
falsi, lo scassinatore di negozi, i rissanti 
sabatini o domenicali dell’osteria, perchè 
si tratta di « professionisti» noti e censiti 
(di recente proprio a Milano è stata recu- 
perata in due ore l'auto rubata a un diplo- 
matico), e che si faccia tanta difficoltà, po- 
niamo, a identificare i rapinatori delle ban- 
che che assaltano a mano armata e per rag- 
STOTIS CTE 

armi perfettissime e er terreno 
chiunque ‘si para dinanzi alla loro p epo- 


‘tenza. Appunto perche, per lo piu si tratta 


di avventurieri. estemporanei, fino ad ieri 
galantuomini. (I criminali abituali e pro- 
fessionali contro la proprietà, rarissimamen- 
te feriscono ed ucc dono). 

L’altra ragione può essere espressa in 
termini cinegetici: la caccia ai piu grossi 
criminali fallisce troppo, spesso perchè man- 


cano i segugi. Cioè uom'ni della pol‘zia che 


non siano soltanto sagaci, ma che abbiano | 


la passione del mestiere, che sappiano im- 
pegnare (come un tempo) nella lotta contro 
i criminali avvolti di mistero ľamor pro- 
prio personale, lo spir ‘to agonistico, una 


ferrea volontà di riuscire. 


Si perla, insomma, di una polizia buro- 


cratizzata che andrebbe perdendo il senso 


della sua «missione ». Troppe inve tiga- 
z.oni, anche contro eventi cr'`minali clamo- 
rosi, diventerebbero presto atti di ordinaria 
amministrazione, signoreggiati dal tran tran. 
Mancherebbero, insomma, fiuto e scatto: due 
droghe che non si acquistano dal farmaci- 
sta. Problema grosso, anzi grossissimo. La 
organizzazione poliziesca italiana avrebbe 
bisogna di costituirsi un nucleo di « Javert ». 
Se non riuscirà a formarselo, continueremo 
un pezzo a registrare delitti impun ‘ti . 


“RO POGGIALI 


Dopo ura siornata di lavoro si desidera il ritorna in casa e un tranquillo riposo. E’ 
chiaro che l'onestà non nasce dalla ricchezza ma da una profonda cònvinzione religiosa. 


+ 
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In queste dopoguerra e proprio 
destate, è tutta una corsa alle rie- 
sumazioni di antichi spettacoli po- 
polari; ogni città italiana che abbia 
un po’ di storia e qualche monu- 
mento antico, ha la sua brava gio- 
stra, il suo bravo palio, il suo tor- 


neo, la sua rappresentazione in 
costume medievale o rinascimen- 
tale. Ogni anno ‘qualche zelante 
cultore del patrio passato, riscopre 
« Vantichissima tradizione, magari 
Vinventa e la realizza, quasi sem- 
pre all'aperto. Si può dire. quindi 


che in questa stagione VItalia è 


come tutta assorta in un sogno 
retrospettivo, avvolta in un incan- 
to, vestita di abiti favolosi, attrice 
e spettatrice nelle piazze e nei sa- 


. grati delle cattedrali. 


certamente, il Bruscello di Monte- 


Tutto ciò è bello e turisticamente 
utile; ma è da dubitare che duri 
molto, la dove realmente non esiste 
una profonda tradizione e il ripri- 
stino non è derivato da esigenze 
spirituali; gid.si manifesta un'in- 
flazione Pertcolosa, e molte mani- 
festazioni nate, o rinate, da poco, 
tramontano. Così é facile prevedere 
che fra qualche anno resteranno 
solo le più celebri e quelle real- 
mente nutrite da una tradizione 
mai spenta e sorrette da autentiche 
esigenze estetiche e spirituali: il 
Palio di Siena, le Nozze del Mare 
a Venezia, la Giostra del Saracino 
ad Arezzo e qualche altra, fra cui, 


` pulciano, che non è una produzio- 


postbellica,non è mai stato 
interrotto e gia. prima della guerra 
era stato sollevato, dalle aie dei 
poderi alla principale piazza citta- 
dina e da uno stato di primitivita e 
approssimazione scenica, a un de- 
coro di recitazione non meno spon- 
taneo, ma comunque regolato, di- 
retto da mano esperta e colta, a uno 
splendore di coreografia e a una 
perfezione di tecnica scenica. - 

, Montepulciano è nota per la sua 
‘arte che Pha fatta nominare perla 
del ’500, per le sue glorie (S. Ro- 
berto Bellarmino, S. Agnese Segni, 
Angiolo Poliziano, il Beato Pucci, 
Papa Marcello II ecc. ecc.), per. il 
suo.... vino, esaltato da poeti e scrit- 
tori (il Redi, il Bourget, il Balzac 
ecc. ecc.), per le sue bellezze natu- 
rali; ma lo è anche, e moltissimo, 
per il Bruscello, che è nel sangue, 
veramente, delle sue popolazioni, 
soprattutto quelle delle campagne 
e nella conoscenza e nella stima di 
molti italiani e stranieri, studiosi 
di arte popolare e semnplici spetta- 
tori; e che è stato recensito niente- 
meno che da due dei più famosi 
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« e riviste ame- 
ricane, 

Ma a parte. l’interesse degli stu- 
diosi che ne traggono occasione per 
teorizzare, discettare, più o meno 
cfocianamente, sulla poesia popo- 


lare e poesia darte, il Bruscello 
-interessa come manifestazione tea- 
trale di massa, in cui la platea è 


attrice come il coro, numerosissi- 


. mo, e come i protagonisti, e che si 


protrae oltre lo spettacolo e per 
un lungo periodo occupa gli animi 
dei contadini, degli operai, degli 

artigiani della zona. Per ù Bru- 
scello si trascurano i divertimenti 


e le.... agitazioni, si scordano ran- 


cori, si collabora; cosi vediamo co- 
munisti e democristiani, anticleri- 
cali e sacerdoti (ché il Bruscello é 
nato dall’iniziativa di cattolici mi- 
litanti ed è stato sempre musicato 
da un prete e spesso anche scritto 
da persone in :tonaca),. vediamo 
elementi cosi divisi in altri settori, 
andar d'accordo entusiasmarsi, trez 
per t 
E per molto tempo, 
dolci e orecchiabilissime nenie del 
Bruscello risuonano di valle in 
valle, mentre nei campi ferve il 
lavoro, preferite ad altre canzoni 
obbligatorie e molto diffuse in 
questa zona politicamente efferve- 
scente. 


i Br 


‘ay 


ryscello è la pù nota, gran- 
diosa, pre fra le rappresenta- 
zioni di carattere contadinesco nate 


in Toscana nel Medio Evo e più o 


meno qua e la aitia n Maggio, 
la Zingaresca, il Contrasto ecc. ecc. 
Il suo nome deriva dall’arboscello, 
dal ramo che è piantato da chi da 
inizio alla rappresentazione: e co- 
stui è il cosiddetto « storico » che, 
con tanto di barba e abiti da no- 
pellatore; appunto accanto all’ar- 


boscėllo, anticipa la «istoria » che 


verrà recitata raccontandone, pri- 


AN 


% 


> 


Una viva scena della storia. Gli attori improvvisati indossano costumi 
‘sfarzosi e feđeli at tempo della vicenda. 


modifiche esteriori, 
che non hanno intaccato. la sostanza 


dello spirito del Bruscello che è 


e deve rimanere una rappresenta- 
zione popolare, recitata da operai 
e soprattutto da contadini, che deve 
conservare i rari caratteri della 
spontaneità, della convinzione, del- 
la passione fresca, della fede. Così, 


Scena arm del gran finale. La rappresentazione è stata iscenata sul 
ct del Duomo. 


Quest'anno il Bruscello ha avuto per beatles la Satan e popolare 
storia di Genoveffa. Il crudele sposo piange sul cadavere della sposa. 


Lo «storico» illustra in sintesi Ja storia che avrà fra breve inizio. 


ma di ogni atto, la trama e largo- 


mento. Argomento che può essere 
una descrizione di caccia, un con- 


trasto di amore, un dramma reli- 


gioso, un rifacimento di temi po- 
polari cavallereschi. 

Un tempo i Bruscelli si rappre- 
sentavano sulle aie coloniche o nei 
sagrati delle parrocchie; gli inter- 


preti erano tutti uomini, anche per 


i personaggi e « dicevano » la loro 
parte cañtando il testo che quasi 


` sempre era in ottave; solo le chiuse 


erano in sestine o quartine. I co- 
stumi, 
ad effetto. 

Giravano per le campagne con 
una fisarmonica e recitavano. a 
schemi fissi, con un gestire elemen- 
tare; gli spettatori, danimo sem- 
plice, « bevevano » quelle rappre- 
sentazioni, 

tempi moderni hanno iaturel- 
mente imposto delle modifiché che 
andassero incontro al nuovo gusto; 


popolari, erano 


“fin da prima della guerra, il Bru- 


scello Poliziano dai sagrati delle 


parrocchie e dalle aie, è salito nella’ 


principale piazza cittadina, sul sa- 
grato della suggestiva cattedrale, 
proprio davanti e accanto ai pa- 
lazzi del Sangallo e al Palazzo Co- 
munale che servi da modello a 
quello della Signoria di Firenze, e 
si è trasformato in una grande rap- 
presentazione, arricchita di tutto 
cid che la tecnica scenica e l’espe- 
rienza hanno potuto portare nel 
campo del teatro, si è affidato a un 


regista scelto dalla Direzione Ge- 


nerale dello Spettacolo (che ne ha 


subito capito Vimportanza, la bel-. 


lezza. e Voriginalita), ha cercato 
grandi scenari in armonia con la 
mole del Duomo; i grandi effetti di 
luce predisposti da tecnici d'un 
grande teatro romano, e costumi 
delle principali case italiane; inol- 
tre si sono introdotti movimenti di 
masse e cori (anche. duecento per- 


sone), balletti ece.; ogni personag- 


n pianto dei popolani sulla tomba di Genoveffa. 


gio ha avuto la sua musica; solo 
lo storico, ogni anno, canta sullo 
stesso motivo. 

Nell’ultimo quindicennio si sono 
messe in scena (ripetendole a di- 
stanza di due o tre anni): La Pia 
de’ Tolomei, La Genovefa, Ghino 
di Tacco, Giulietta.e Romeo, Santa 
Margherita da Cortona. ` 

Quest'anno, per Ferragosto, pi- 
ma e dopo é stata ripresa la Geno- 
veffa. Il testo è di un illustre Po- 
liziano, scomparso da poco: S. E. 
Rev.ma Mons. Gustavo Bianchi, 
che fu Vescovo di Monopoli; Mons. 
Bianchi fu uno di quelli che .ripri- 
stinarono e modificarono in senso 
moderno il Bruscello, La musica é 


- ancora del maestro Can.co Gino 


Quinti, poliziano anch’egli, compo- 
sitore e maestro concertatore di 
fama e studioso, per la parte mu- 

CULE, © PSLE. OUDE 
è semplice, patetica, ma non... sdol- 
cinata e caramellosa; le spontaneità 
degli attori, e la freschezza del 


testo la salvano da questi pericoli 


e avvincoho anche gli spettatori più 
scaltriti ed esigenti (certo non si 
tratta di un dramma surrealistico 
0 esistenzialista). Da mesi e mesi 
contadini e operai poliziani (circa 
200 fra attori principali, generici e 
coro) hanno provato e riprovato 
pazientemente il canto e la. recita= 


zione, con un impegno commoven- 


te, per mesi e mesi. gli organizzatori 


locali hanno lavorato per creare 


queste magnifiche e suggestive 


notti d’agosto poliziano, per offrire 


ai turisti e agli appassionati che 
giungono da ogni parte un godi- 
mento nuovo, sano, originale. - 


La città si anima tutta in queste Z 


giornate, si veste a festa, rivive 
antichi splendori. Pare che tutto e 
tutti collaborino, che la politica si 
assenti, che la faziosita, purtroppo 
caratteristica toscana, scompaia e 
dia luogo alla piu completa armo- 
nia; che larte, con le sue. architet- 
ture dei Sangallo e. del Vignola e 
di altri, con le sue pitture di Duccio 
e Taddeo di Bartolo, con le sue 


sculture di Michelozzo e di Dona- 


tello, sia ancora più splendida e 
incomparabile; che la natura e i 
panorami siano. ancor più ridenti, 
gli abitanti più gentili, il vino più 
rubicondo e invitante: il Bruscello 


-è veramente per tutti una aade 


occasione- 
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© Il prezzo: ‘del pane non. subirà ü- 
menti. 


$ 


@ ‘Sette persone, di diversa eta e pro- 


fessione, sono fuggite dalla Jugoslavia ri- 
fugiandosi in territorio italiano. Negli ul- 
timi giorni inoltre un gruppo di campioni 
spertivi non vuole ‘più abbandonare la 
Germania. dove si era recato, par una 
com petizione nautica. ~ 


@ Nove membri della squadra sportiva ~ 


ierése, che ha partecipato alle Olim- 
piadi dt Helsinki, si sono rifiutati di tor- 
nare in patria. Ne da notizia il quotidiano 
di Stoccolma, «Dagens: Nyheter Un al- 
tro. atleta d’oltreéortina, “il romeno Pa- 
nay Calcas, si è anch'esso rifiutato di 
riinpatriare, dopo aver sostenuta una vio- 
lenta zuffa con i compegni di squadra. 


o Due studiosi comaschi, un sacerdote 
e un tecnico, hanno portato a termine una 
invenzione destinata ad avere notevoli ri- 
percussioni nel campo automobilistico: si 


tratta di un piccolo apparecchio serbas 


toio contenente sali speciali, dei quali non 
è stata resa. nota la formula, che, appli- 
cato al carburatore di qualunque tipo di 
macchina, riesce a diminuire il consumo 
di benzina del trenta e del quaranta per 
cento, rispettivamente per le auto di pic- 
cola e media cilindrata. L’inventore Pie- 


tro Vassena, il noto ideatore e costruttore - 


det batiseafo C.3, ha creato un nuovo tipo 
di motocicletta che non avrà nulla chë 
la faccia assomigliare alle moto attual- 
mente in circolazione: si tratta di una 


macchina con un motore a tre cilindri, a 


due tempi, con un cambio a sei marce, 
dotata di due comode poltroncine, una 
per it pilota e l'altra per il secondo pas- 
` seggero. ` 

@ i presidente dell’ Automobile Club, do- 
po aver esposto in una conferenza stam- 
pa la situazione del mercato. petrolifero 
italiano, ha fatto presente che l'ACI ha 
richiesto l'immediata abolizione del dazio 
protettivo sui carburanti che, in effetti, 
non viene percepito dall’amministrazione 
finanziaria, ma si risolve unicamente in 


un beneficio diretto di talune societa pe- 


trolifere. 


causa “della guerra, Ta della ma- 
rina mercantile giapponese ha fatto ritor- 
no a Genova, ripristinando il sei vizio 
“mer:sile tra il Giappone e l'Italia. 


e L’on. Giorgio La Pira, sindaco di Fi- 
renze, è stato nominato cittadino onora- 
rio di Nuova Orleans e ha avuto in dono 

una chiave d'oro della « pate 
americana, 


@ E’ santamente spirata a Marzio (Va- 


rese) la signorina Armida Barelli, con- 
forndatrice della Gioventù Femminile di 
Azione Cattolica e dell’Università Catto- 
Hea del Sacro Cuore. a 


| o La Giunta Comunale di Cassino è ve- 


nuta nella determinazione di costruire 


nel cimitero un Monumento-Ossario per 
raccogliere i resti dei civili caduti nel 
| bomibardamento di Montecassino. 


Well" anniversario dell’eccidio di S. An- 
` na presso Pietrasanta; dove caddero 560 
persone, in prevalenza donne e bambini, 
in seguito ad un’azione di rappresaglia 


delle SS tedesche, migliaia di persone, 


partite da ogni località della Versiłia, si 
sono recate ieri sul posto. 


@ Sono partiti la settimana scorsa da 
Napoli, diretti a New York, quaranta 
sergenti allievi ufficiali piloti, inv ati dal 
ministero del’ Aeronautica negli Stati U- 
niti per frequentare un corso di pilotag- 
gio su velivoli a reazione. Questo corso 
rientra nel quadro degli aiuti militari sta- 
biliti dal Patto atlantico e avra la durata 
di 15 mesi. 


i è stato caratterizzato con 
una collettiva fuga dalla città verso la 
campagna, i monti e il mare. Speriamo 
che i molti gitanti si siano ricordati asha 
festività religiosa. 


Baldelli 


l 


- gislazioni 
provveduto ad allungare ta « ferma » e nel Belgio 


« ferma» è stata ridotta a 21 mesi. 
di Parigi si è concluso còn ph nulla di fatto so- 


DILE 


Alcuni giorni or sono s'è. tenuta a Parigi la 
conferenza tecnica: dei Paesi facenti parte della 


Comunità Difensiva Europea (CED) che doveva 


occunarsi della proroga del servizio militare da 18 
a 24 mesi. E’-jnfatti nei programmi della CED 
armonizzare, per quanto è possibile, le diverse le- 
militari. Belgio e Olanda hanno già 


si sono: avuti scioperi di protesta; dopo di che la 
Ma l'incontro 


- 


pratutto perché Francia e Italia si sono opposte al 
provvedimento pér ragioni di carattere economico- 
finanziario. Allungare ta durata del servizio mili- 
tare significa infatti aumentare le spese destinate 
alla difesa; ma, d’altra parte, non si pud pensare 
di ridurre le spese normali perchè quella relativa 


'‘sicùrezza che si ottiene dal riarmo sarebbe del 


tutto illusoria se avvenisse a detrimento dell'eco- 
nomia generale di uno o più Paesi. _ 

La riunione parigina non è che un episodio; 
ma il problema generale più sentito oggi in Euro- 
pa è proprio questo: mettere in armonia le neces- 


difensiva europea quale venne definito a Lisbona, 
senza compromettere l'economia normale. Prima 
della guerra, quando problemi del genere comin- 
ciarono a imporsi ai politici sia pure in forme as- 
sai meno acute di oggi, si coniò in Inghilterra il 
noto difemma: burro ọ cannoni. E con cid si vole- 
va dire che l'inglese medio doveva assoggettarsi a 
qualche sacrificio per provvedere alla propria si- 
curezza.- 


Per la maggior parte dei Paesi aurip, ogai, 


H dilemma.é diverso chè, per essi, noh si tratta di 
rinunciare al burro ma ad una parte del pane. 


Oservatori lontani, per to più d'oltreoceano, pen- 


sano che il tenore di vita degli europei possa sop- 
portare senza difficoltà, altre limitazioni. Ma chi 


vive in Europa sa che- non è così. Perciò si doman- . 


presidente deHa P. C. a 
alia Rai rivolgendo un ap 


ris ta 
la facol 


‘di giurisprudenza di 


da agli Stati Uniti che si mantengano invariati 
gli aiuti del piano ERP, che contribuiscano alia. 
ricostruzione degli eserciti europei inviando armi 
e materiali così detti strategici. Se si chiedono 
sforzi supplementari bisogna renderli possibili: ed 
è per questo che la Francia e sopratutto l'Italia, 
chiedono commissioni per le Toro industrie. In al- 
tre parole questi Paesi sono disposti a nuovi 
sforzi purchè possano pagare col lavoro. Gli Stati 
Uniti, dal canto loro, in via generale, hanno sta- 
bilito di ridurre l'ammontare globale degli aiuti. 


E in queste settimane si deciderà la ripartizione 
delle somme stanziate; Personalità americane so- 
no venute e verranno in Italia per assumere 
informazioni particolareggiate e dirette sui biso- 
gni reali del nostro Paese. Queste notizie dovranno 
poi servire di guida nella risoluzione finale. 

~ HN problema, come si vede, non è di lieve en- 
tità perchè infatti dal modo con cui sarà sciolto 
dipende l'efficienza reale della politica atlantica. 
E’ naturale che in tali circostanze, la propaganda 
comunista insista più che mai sulla necessità di 


` una distensione internazionale ed intèrna. Ma che 
sità della difesa attuando il piano della Comunità . 


questa pace degli animi divenga reale, dipende 
per prima cosa, dall’Unione dei Sovieti la quate, 


con i fatti, prima’ che con le parole, dovrebbe 
dimostrare che la famosa « coesistenza » è possi- 


bile nella realtà delle cose e non già nelle assi- 
curazioni verbali di una propaganda che ha, alle 
spålle, un passato che la squalifica. 


Non bisogna credere — il conċetto non sarà- 


mai ripetuto abbastanza — che difficoltà analo- 


ghe a quelle che abbiamo notato in Occidente non 


esistano anche nel blocco orientale. Esistono; 


ta sola differenza è che qui si discutono libera- 
mente perchè c’é ancora libertà; là non si discu- 
tono perchè uno o pochi comandano e a tutti 
e altri non resta che obbedire. 


F. ALESSANDRINI 


della cit- 


Jai a tat i bambini delle colonie: La 


‘stolta campagna giornalistica continua ri- 


ecrrendo ad ogni specie di menzogna. Un 
gruppo đi- genitori fiorentini, gid comu- 
nistizzanti, che avevano tolto i loro fi- 
-ghuoli dalla colonia di Calambrone a se- 
guito dı una bugiarda corrispondenza, 


:hañne inviato lettere di sdegño e richie- 


sto di poter nuovamente condurre i loro 
nelle colonie: 


e- “Troppe disgrazie sulle ' montagne: La 
imprudenza e l'impreparazioné sono le 
vere cause. La vita vale molto di pit dj 
un capriccioso-primato..E la natura si 
gusta fuori dalle violente emozioni. 


@® Roberto Almagia, docente di geografia 
all'Università di Roma, ha ricevuto in 
questi giorni la « Medaglia d’oro Cullum » 
della Società geografica americana di 
New York che dal 1906 viene annual- 
mente assegnata ad eminenti esploratori 


e scienziati geografici, E’ questa la se- 


conda volta che l'alto riconoscimento vie- 
ne assegnato ad un italiano. Precedente- 
mente ne era stato insignito il duca P 


Abruzzi. 


@ Giuseppe Tucci, il noto studioso ed 
esploratore italiano, è partito a capo di 
una spedizione scientifica che si reca nel 
Nepal e nella regione del’ Himalaia. 


@ Salvatore Passatempo e il suo gre- 
gario Emanuele De Maria, gli ultimi due 
elementi della banda Giuliano che finora 
erano riusciti a sottrarsi alla giustizia, 
sono stati assassinati, da persone rimaste 
sconosciute, nella zona di Trapani. 


@ Si è inaugurata a Venezia la Mostra 
della seta. 


© De Gasperi si è recato a Bressanone 


@ L'ultimo numero del « Bollettino del 


_Clero Romano » reca un interessante pro- 
` spetto con la statistiea dell'assistenza re- 
ligiosa negli ospedali e nelle cliniche di 
Roma, durante l'anno 1951 con il raffronto 
del precedente anno 1950. Dal prospetto 
risulta che il numero degli ammalati as- 
sistiti nei pubblici nosocomi di Roma nel 
1951 è stato di 142.733. Sono stati impar- 
titi 1865 battesimi; 200 cresime; distri- 


buite 787.751 comunioni; celebrati 16 ma- 
assistiti nel passo estremo-4.851 


trimoni e 


- morti. 


L’olimpionico Dordoni Aorna a Pia- 


- cenza carico di gloria, ma ansioso 7 


di sistemarsi in un impiego. 


“sa avrebbe inoltre 
~guenza che gli siuti america- 


| p 


La rivista sovietica « News »: 
«Non esistono e non sono mai 
esistite divergenze insormonta- 
bili fra l'Unione Sovietica e gli 


Stati Uniti» (in un articolo sul- 


la situazione internazionale). 


è vincolato al- 
la Wafd e la ricondurra al po- 


tere, la speranza di trovare una 
soluzione al conflitto anglo-egi- . 


ziano scomparirà per sempre » 


(in un galis situazione 


n «New-York «nh 


fatto che siano stati impiegati 


dei carri armati e dei mitra 
per mutare il regime del paese, 
significa che i metodi normali 
di governo hanno fallite in E- 


“gitto è che la dittatuta batte 
minaéciosa alle (in una 


ware? 


n Ministro Pleven: : «L’Euiro- 
pa non puð essere difesa alla 
lunga con le armi importate. 


Questa politica sarebbe . per 


noi inaccettabile e 


dal punto di vista militare. Es- 
la . conse- 


ni; sotto forma di ferniture di 
materiale, non finirebbero mai 
più » (durante un dibattito alla 
Camera one: 


ih Telegraph »: il. 
generale Neguib f 


Alcuni statunitensi 


riscone che la Russia Sovietica e la 


Cina comunista stanno- facendo, con 
-molta abititå, delle offerte di assisten- 
za tecnica e finanziaria ai Pūesi eco- 


. nomicamente arretrati dell’ Asia sud- 


orientale. 


Si ha da Amman che la presiden- 


ža, del Consiglio dei Ministri ha sta- 
ito che la Giordania segua l’esempio 
dell Egitto nell’abolire i titoli di « pa- 
scià» e di « bey». La decisione entre- 
rå in vigore dopo approvazione del 
Consiglio. di. Reggenza. 


Le Nazioni del blocco arabo han- 
no inviato all Assemblea generale del- 
VONU un memorandum da cui risult. 
Che vi sono in Tunisia dagli otto. a 
diecimila prigionieri politici nei. eT 


- di concentramento. 


E’ morto un vecchio naufrago ita- 
tiano il quale, approdato sessant'anni 
fa nella solitaria isola di Tristan de 


Cunha (Atlantico Meridionale) in se- 
Juito a naufragio, rifiutò di patria- 
re e restò nel paese mettendo al mon- 


do una bella schiera di'` figli. I ade- 
funto, noto come il «gran vecchio», 
era tale Gaetano Lavarello ed era ap- 
prodato a Tristan de: Cunha insieme ad 
un altro marinato italiano, Andrea Re- 
petto, scampato con lui al naufragio, 
come lui naturalizzatosi isolano e mor 
to una quarantina di anni fa. 


It Consiglio Equadoriano, riunitosi 

in a:semblea plenaria, ha proclamato 
gr della Repubblica del- 
UE dor, il dott. José Maria Ve asco 


Ibarra, conformemente al risultato del- 


le elezioni tenute il 1. giugno 1952. 


Ibn Saud, il re dell'Arabia Sau- 
dita, che l'anno scorso aveva acquistato 


ogni più forto, 
esclusa Varia condizionata, ha ordinato 
ad una nota casa di costruzioni aero- 
nautiche americana un apparecchio 
Douglas DC 4 che sarà per sua indi- 
~cazione trasformato in una specie di 
« palazzo volante». L’aereo infatti sa- 


Ta fornito di un trono, di una com- 


pleta camera da letto con bagno e di 
una sala con diciotto lussuose pottrone. 


M. C. Sapulding, figlio di uno 
schiavo negro, divenuto il negro più 
ricco degli Stati Uniti, è morto recen- 
temente all’età di 77 anni. Da tava- 
piatti era riuscito a diventare presi- 
dente di una società d'assicurazione 
considerata la gronde ista com- 


de 


Il Presidente Peron ha assunto ta 


direzione della « Fondazione Eva Pe- 
ron», alla quale intende dedicare gran 
parte della sua attività. 


=- M Mausoleo che accoglierà le spo- 
glie di Eva Peron sorgerà al centro di 
Buenos Aires, e precisamente alvin- 
crocio Avenida De Mayo con ta 
Avenida Nueve de Julio. Per la co- 
struzione del monumento il Consig*io 
superiore peronista ha- versato 100.000 
pesos e la Società Frigorifera di Gua- 
leguaychu 50 mila. 


It Consiglio dei Ministri austriaco 
ha . preso atto dell'accordo retativo at 
trasferimenti patrimoniali dei rioptanti 
attoatesini che, pur rimanendo in Ita- 
lia, avevano trasmesso i propri valori 
in Austria: secondo tale accordo, po- 
tranno essere ritrasferiti in Italia beni 
sino ad un ammontare di sette milioni 
di scellini. 


Nelle caserme belghe song centi- 
nuate, durante tutta la settimana, le 
manifestazioni di protesta contro il 
prolungamento della ferma militare a 
due anni. Contro que:to provvedimen- 
to sono anche scesi in scicpero. per 
ventiquattro ore ,molti lavoratori del 
Paese. La ha arrestato alcuni 
militari che avevano abbandonato le 
caserme per tornare a casa. 


n Ministro dell'Interno inglese ,sir 
David Maxwell Fyfe, ha rifiutato il 
permesso di entrare in Inghilterra a 
quattro avvocati, perchè sospetti di 
svolgere, sotto il pretestó di divulgare 
e di trattare materie legali, propagan- 
da comunista. Uno dei quattro ai quali 


. non È stato concesso il visto sul pas- 


saporto è Vitaliano Rizzo, 


Due membri dell'equipaggio di un 
battello da pesca polacco hanno co- 
stretto it loro capitano, passando a vie 
di fatto, a dirottare verso il di 
Karlskrona, sulle coste svedesi. I due 
marinai hanno chiesto VUasilto politico; 
dichiarando di non poter sopportare il 
regime instaurato nel loro Paese. Il 
ha invece voluto tornare in 

onia 


-20 bambini del Polesine, che già furøno ospiti deHe Colonie della P.C.A. durante i} Ti Card. Pizzardo ha inaugurate alla Cecchina un asilo per bambini. Una folla di ope- 


periodo delPalluvione, partono per un soggiorno marino offerto dalla P.C.A, oo 


rai lo ha ringraziato per l'assistenza offerta ai bambini ~ 
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-< Parecchi anni or sono l’Em.mo Cardinale G. A. . 
. Piazza aveva oecasione di passare dalla stazione 
centrale di Milano. E vide una vasta sala, i portici 
laterali ela piazza adiacente invasi da tre o quat- : p% 
‘pba 
i 


_ trocento individui poveramente vestiti, divisi in d 
gruppi diversi. Sulle loro facce abbronzate dal sole,  réfe.... 

_ Solcate dalle rughe precoci: che suole imprimervi la -> lajvo 
privazione, traspariva il tumulto degli affetti che « lajqui 
agitavano in quel momento il loro cuore. Erano ‘dipoi 
vecchi curvati dall’eta e dalle fatiche, uomini nel  èlfpo 
fiore della virilità, donne che si traevano dietro o Vi$tri 
portavano in collo i loro bambini, fanciulli e giova- stfipr 
:- netti, tutti affratellati da un solo pensiero, tutti. stibne 
indirizzati ad una mèta comune. - ~ ilyos 
Erano em’‘granti. 
. Non senza lacrime avevano detto addio al paese OÑ So) 
natale, a cui li legavano tante dolci memorie; ma‘ ¿er 
senza rimpianto si disponevano ad abbandonare la. @Bicu 
patria, perchè essi non la conoscevano che sotto le : rdazior 
forme della leva e dell’esattore; e perchè pel dise-, Co 
recato la patria è la terra che gli da il pane, €e; precis 
-aggiu lontano lontano speravano di trovarlo, il pane, : iant 
meno scarso, se non meno sudato. opera 
Questo ep’sodio l’Em.mo Card. Piazza l'ha nař- | 
rato umanamenie, con queste stesse parole, al recente. géi cx 
Incontro dei missionari degli emigranti e dei cap- : ag itutt 
peliani d. bordo che ha avuto luogo in Roma dal Ed 
4 a. 6 agosto, t blemi 
Missicnari e cappellani di bordo sono venuti a « affror 
Roma — dopo una sosia spirituale a Pompei, per > tova 
chiedere alla Madonna la grazia di rafforzare e : nblla 
render sempre più penetrante la loro attività. A © spirit 
Joma li attendeva il conforto senza pari della parola 
.@tta del Papa; e, negli stessi giorni dell’ Incontro, ACLI 
. .a pubblicazione delia solenne Costituzione Revel 
Ai stolica Exsul Familia, con la quale Pio XII ha Missi 
-dettato nuove norme per l'assistenza religiosa a er 
«E’ r 


quanti lasciano il.proprio Paese. L’augusto appello 


è per i Vescovi d'Italia, perchè cedano volentieri i epli + 
per i nostri emigranti; njila 
> per i sacerdoti che per. gow 


tutti i fedeli affinchè non vengano .a mancere™arqj fil 

missionari e alle Missioni i mezzi indispensab‘li a gono 

vivere e lavorare. `- 

: Poichè la stampa quotidiana ha. gia recato cro-. téstai 

nache essai diffuse d: questo Incontro e degli avve-. stolie 
nimenti memorabi:i che lo hanno contornate, qui zbi 

quel che l’Incontro è stato, — di quello che ha 

costituito la sua essenza, il suo spirito. Hanno par-: & 

. tecipato circa centod.eci missionari, cioè la quasi ¢ 

=o —— total'tà dei sacerdoti e dei religiosi italiani che si. 


e 

| dedicano in’ Europa agli emigrati; e circa-la metà 

dei cappellani di bordo, che sono una trentina. 
L’Incontro,'che si erea -aperto con la fervida -parla 


del Card. Piazza, si ¢ chiuso nel calere delle dimo=-" 
' strazioni-di saluto e d` omaggio al Papa, durante la Ber 
| speciale udienza @ Castel Gandolfo. Pio XII, che’ n 
segue con tante attenzione, e da sempre, i .vasti ~. 
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& 
le caratteristiche, il « clima » della nuova patria che attende 
i nostri lavoratori. Ma occorrono mezzi sempre più ade- 
guati per facilitare l’opera dei cappellani di bordo: ad 
əsempið, la possibilità di stampare un bollettino infor- 
mativo. Tuttavia, ci facevano notare alcuni cappel- 
lani di bordo, è consolante constatare che, se al 
primo approccio, talvolta; alcuni emigranti sono 
ndifferenti, o schivi, o addirittura ostili: poi 
si accostano fiduciosi al Cappellano. e lo 
considerano ben presto un loro prezioso 
amico. Dufante la traversata accado- 
no spesso episodi commoventi: cre- 
sime prime comunioni, anche bat- 


blemi dell’emigrazione è stato molio preciso ` sioni cattoliche italiane in tesimi di emigranti in avan- 
le sue preziose norme: « Non vi infastidite — Gérmania, ci osservaval. Zata eta. 
i ha detto — anzi piuttosto accettate con ilare «Dopo più di cinque anni 
ieñza che una notevole parte della vostra attività i nostri immigrati rive* ~la trayersata dai cap- 
ba consumarsi in opere di misericordia corpo+ dendo finalmente dei pellani di bordo vie- 
8... Fate comprendere agli immigrati italiani che sacerdoti italiani a ne poi continuata e 
vostra è un’assistenza spirituale straordinaria, loro destinati ~ perfezionata dai 
Quale deve offrir loro, tra l’altro, la opportunità hanno ripreso missionari e 
tri fedeli che la Chiesa ha sempre avuto e avrà 
ipte viscere materne per i lavoratori. La que- 
mme operaia, almeno nelle Nazioni in cui si svolge 
yostro ministero, ha già da tempo oltrepassato i 
i primi stadi. Quel che, sessanta o settanta anni 
soño era ancora una mèta da conseguirsi per 
ràio, è divenuto nel frattempo naturale diritto 
curo possesso, — non senza la piu valida coope- 
ione della Chiesa ». 


Con queste salutari indicazioni il Papa ha subito i 
scisato il valore sociale dei missionari degii emi- Mincianc a 
anti, non senza notare che lo scopo della questione. 8¥@rdare an- 
eraia non può essere tuttavia per la Chiesa la che con: più af- 
ta di classe; ma il superamento e la composizione fetto la patria lon- — 
i céntrasti sociali. L'azione, della Chiesa sì stende tana che pareva li 
tutti i ceti e a tutte le condizioni del popolo. avesse . dimenticati ». 
Ed ecco perchè, durante l'Incontro, oltre ai pro- , “!!'Incontro hanno par- 
smi: di natura schiettamente spirituale, si sono ‘tecipato anche i cappellani 
rontati problemi di natura sociale, che hanno {i bordo. A questi il compito 
vato uno svolgimento partico!armente qualificato @ rimanere a fianco degli emi- 
lia relazione di Mons. Luigi Civardi, Ass‘stente &ranti durante la traversata. Dif- 
irituale centrale delle ACLI. © intervennto anche ficile, delicato compito. In quei gior- 
vv. Virginio Savoini, vice presidente del Patronato P} lemigrante è depresso per il suq _ 
CLI. Abbiamo avuto occasione`di domandare al allontanarsi dalla madre patria verso aan | 
sverendo Padre G. Favero, P.S.S.C., d'rettore delle | ignoto, o artificiosamente eccitato per NESNE 
issioni cattoliche italiane in Svizzera, quanti sono -~ dimenticare i suoi guai. Jl cappellano, tal- Te 
i emigrati del nostro Paese nel territorio elvetico. = a, si sente un tollerato presso il Comando _ 
E’ notevole l'importanza della nostra missione — ella nave; eppure gli emigranti desiderano | il 
ji ha detto — perchè in Svizzera vi sono ben 230 cappellano; di giorno in giorno ricercano sem- 
ila italiani, in gran perte manovali, muratori, 3 tie P ` la sua compagnia, il suo aiuto, il suo con- 
estici, personale alberghiero, agricoltori, operai desiderati SORD 
Ale i loqui informativi sui luoghi d’approdo, sulle abitudini, 


no stabili o stagionali, nella maggior parte isolati. 
layoro in questo Paese per la maggior parte pro- | 


-inessi in va- 
slore e forse 
„anche meglio 

éonsolidati la forma 

e Bli usi di vita cri- 
sate; i doveri del ma- 
la educazione 
tiana. dei figli, la preghie- 


legge a: Dic. 
P. G. COLOMBI 


IF lavoro pastora- 
le aie missionari degli 


state, non è facile. La nuova Costituzione Apo- ~ PA 
oliea ci permettera de oggi di lavorare con maggior - yp 7 Miss.ni Misst} SPECIFICA - 
abr 
direttore delle Missioni o a chien’ di bordo ha meritato 
oliche in Franc’ a abbiamo avuto notizie preziose (13 del Clero regolare;8 dei Paari 
a stampa italiana nelle sue Missicni: «<L’Eco. che SVIZZERA 16 3 della Pia. Societa 
tinua Il Corriere fondato dal compianto Mons. BELGIO li d p d 
enio Naradino Torricelli, penetra ogni settimana .- Fiero 9 dei Padri e ogi e ap a ur n 
siont.* (Londra, Leeds, Liver- 5 6... PéMottini; 2 Missio y t 
ino. inoltre il loro bollettino spec ale, mensile: pool, Birmingham) Africa). 
Brigi. Esch, Moyurre, Chambery, Lione, St. Etien- . GERMANIA MEG eee (4 del Clero secolare; 1 degli Sti- a 


, Montceau-les-Min Tolosa, Ni a | di R | 


-ra in famiglia, il rispetto della 
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L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 24 AGOSTO. i952 


» 


VEKITA? DI FEDE 


Radio Budapest. « La reazione clerical® ricorre- anche al terrore 
p:ichico, come dimostra il caso `de] parroco Janos Csajdi; il quale ha 
dichiarato che chi si reca alle sedute del — ~~ non RN 
beneficiare dei beni ultraterreni». - 


ai SENZA-DIO, — ë certo di beni, — al 
stesso anche i terreni. 


Radio Varsavia. « n giorno 7 agosto Vintera pits hivectaite | italiana 


è rimasta paralizzata per 24 ore, in seguito allo sciopero nazionale dei 
ferrovieri. 


I duecentomila ferrovieri-italiani ed i dipendenti degli appalti fer- 
feviatt che. insiémé hdnno scioperato;-chiedono ora a} Governo De Ga- 


speri se desigera la" deila oppure il prose-. 
sig. ] -Gasperi sentenza!» 
a! posteri — De: Gasperi dats — coi treni che 
mareiarono - — per. ‘tutta tla giornata. 


Radio Mosca. « ‘Nella seconda ‘math del anno S0- 
vieticā Tia fornito ai lavoratori 2.000 nuovi modelli di vestiti per. uomini 
e per donne. Nei negozi sono stati esposti nuovi tipi di stoffe che hanno 
riscosso un grande interesse da parte del pubblico. Saranno inoltre tra 
breve presentati 730 modelli di. calzature per la stagione invernale. 
Tl continuo miglioramento del tenore di vita del. 
rende possibile sempre nuove spese », : 


crt: | uarsi pE 


“tenor di vita. — dell'arretrato popolo 


COLLETTIVISMO FEMMINILE 


Radio Budapest. «Per spiegare gli tarioa suicidi che avven- 


gone in Italia, specialmente da parte di ragazze deluse in amore, più 
che. a fattori di carattere patologico, bisogna riferirsi al tipo di societa. 
E chiaro che in una ‘societa a tipo imperialistico una delusione amo-. 
rosa’ puð spingere factimente:al suicidio; non é cosi invece in una so- 
cieta progressista, dove i valori Sociali sono. ben diversi, dove la donna. 
partecipa- im. modo. attivo alla vita e al progresso della collettività. 


Giusto! Nel climá in cui la Russia vive — le delusioni sono. COELET- : 


TEVE, — Migh, dal FISICO. 


RADIO BUDAPEST. « Jemini dei preti di Szabadegyhazs è stato mai , 


presente alle riunioni tenute per la pace. ae $ 


Eppure l’arciprete Giovanni Majlath dice spesso con voče 
piena di convinzione: ”Pace, pace, voglio la r, Ma non dice mai A 
‘quale pace egli desidera... ». 


Non capisco perchè ve la cari ons povero 
prete. — 
Messa, per Natale? | 


a 


RADIO PRAGA: « Su ialuñi vagoni, alla shidiions delle Ferrovie ai Stato 


a 


di Praga-Smichov, leggiamo: "U; R .S.S. - Machine export”. I vagoni con- 
tengono i prodotti, i macchinari ed A} materiale destinati all’esportazio-— 
ne nell’U.R.S. S. e diretti alle grandi costruzioni socialiste della dene 


natria de] socialismo. 


Al vitorne i medesimi vagoni — st - = 
commissart politiei — tesserè à fogli 


Ae 


A pili ta (Germania) ha avute luogo il congresso degli uomini poli- 
tici, degli scrittori e dej giornalisti cattolici, Al grande convegne hanne 
partecipato 30.000 persone cui ha parlato il Cancelitere Adenauer 


ee i doveri ed i compiti degli intellettuali e dei politici cat- 
Germania. 


telici nel moménto attuale in 


“tuba per andare a presentare le- 


La paso è uns, voi chiedete quale! —> 


> 


Per ai Stalin 
Fambasciatore russo Gromyko si è 
lasciato tentare dalla. borghese 


ne dei peccati » Š, Pietro 1, 4, 7-11. 
Tutta la vita di. Gesù, espressa in pa- 


rabole è satura di cos? alta Poesia (re- 


petita juvant) da far impallidire la Com- 
media dantesca. 


. Ma non c'è forse in tutto it Vangelo in- 
segnamento più pratico e fulgido nella | 


sua bellezza di quello del Samaritano. 
« Chi è il mio prossimo? » — chiese i! 


-dottore della legge a Gesu, dopo averlo 


tentato invano con oziose domande. Gesù 
wispose: « Un uomo scendeva da Geru- 
salemme a Gerico, e incappd in de’ la- 
droni, i quali, spogliatoto, ło criveliarono 


di ferite, e se ne andarono lasciandolo — 


mezzo morto. Ora per caso scendeva per 
la stessa strada un sacerdote, il quale, 


. vedutolo, passò oltre. Cosi pure un Le- 


vita, arrivato lì vicino, lo vide e tirò in- 
nanzi. Ma un Samaritano, che era in 
viaggio, giunse vicino a lui, e, vistolo, ne 

ebbe compassione, gli s'’accostò e ne fa- 
sciò ie ferite, versandovi olio e vino, e, 


collocatolo sul suo giumento, lo condusse 


all'albergo ed ebbe cura-di lui. E il gior- 
no dopo tirò fuori due denari e li diede 
al’oste dicendo: — Prenditi cura di lui, 
e tutto quello che spenderai in più, te io 
renderd al mio ritorno —. Chi di questi 
tre ti pare sia stato prossimo per colui 
che incappd nei tadroni? ». 

La risposta è ovvia. Eppure, quante 
volte ci siamo comportati come il sacer- 
dote e il levita! 

Quante di queste infelici creature che 
metto dinanzi ai vostri occhi restano a 
terra, sanguinanti nelle loro ferite e voi, 
noi, passiamo owe senza degnarie d'uno 
eguardo}... 


BENIGNO 
a Tramite le buone suore ho notato 


z 


$ 3 


eLa te la moltitudi- 


“reto ge sono costruiti un piccolo 


Al confine romagnolo 
presso il monte Fumaiolo 
la cui gloria storica 


J 


classica sorgente 
da secoli umilmente > 
— fa da balia al Tevere, 


‘Cè una piccola frazione 
dove cento e più persone 
saggiamente vivono 


col carbone e le castagne 
conquistati alle montagne) 
una vita semplice. 


Buona gente ancor fedele 
al petrolio e alle candele 
senza rammarico, 


più che lavora 
fn dal sorger dell’aurora 
M 


~ 


non È yora nottambulo. 


$ 


a il è un'esigenza 
implacabile invadenza 


di- 
ed i buoni ‘montaneri, 
ritenendosi alla pari, 


la gente che m pianura 
un po’ meno daria pura 
ma un di più di comodi, 


coltivarono il pensiero 
di invocar dal Ministero 
la corrente elettrica. 


TH si sa come succede: 
ritenendo in buona fede 
sbrigarti Subito, 


$ 


Gli abitanti della frazione di Riofreddo del comune di Verghe- 


corrente elettrica difficilmente trasportabile fin lassi, in altro mo- 

. do. Il Ministro Fanfani nell’elogiare la geniale iniziativa ha fatto 
stanziare dal bilancio del suo Ministero il rimborso della spesa — 
circa due miltoni — a titolo di premio per i bravi lavoratori, 


con perizie autenticate ` 


ma, sprecato vario inchiostro 


braccianti e boscaioli 


pur se tarda a giungere ` 


“che funziona e ormai prodice 


Ma la favola si avvera s 
-per chi trova la maniera 


senza giunga 
— e la strada è sempre lunga — 
um soccorso estraneo. 


bacino montano per ricavarne la 


giri suppliche bollate 
agli uffici appositi, 
ti rivolgi in Prefettura a 


per potere con premura 
spingere la « pratica » 


in. 


ma, nemmeno a farlo apposta, 
ora manca il nulla-osta 
ora una verifica 


e tu brancoli in attesa 
con la pratica. sospesa 
fino a nuovo ordine. 


Cosi fu nel caso nostro 


fra domande e remore, 


si arrangtarono da soli 
senza cerimonie, 


Col torrente che è nei pressi 
$i son fatti da se stessi 
un bacino idrico 


dt aver messo un bell’impianto 
di fattura autogena 


` 
é 


tutti i Kilovatt di luce 
.che al paese occorrono. 


Plausi, musiche, ovazioni... 


pot son giunti anche i milioni 
come nelle favole! 


di tenersi al pratico 


f 


quests rubrica. Non sono un E ma 
sempre un ‘cristiano, reduce di guerra e. 


prigionia, solo al mondo. Affetto da era 


polmonare attendo fa _pensione (1). La 


è all’undicesimo invio! Benedetto!) - 


Domando preghiere) - N. N. one 
Te; 4QOrvieto) - N. N. (a mezzo Don ka 
vine Zagaria) - Emilia M. M. . Don Pietro 
LUPORIN!I (a nome di « un parrocchia- 
no») - Benedetto FLAMINI - N, N. 
(Trento) - Maria MESCHINI - Alberto 
TRABUCCHI - N. B.: F. 7-1151 - F. R. 
B. (Biella) - N. N. (Sannicandro): nello 
annuale del trapasso della madre - Par- 
rocchia PIEDILUCO - Rachele MOLON - 
P.C. -S.A 

Le offerte sono state distribuite come 
segue: .Valeria Sabatin (via Valle degli 
Angeli, 13: Messina) - Anna Cucchi (via 
‘Cornelia, 157: Roma) Cornelia Conighi 
(via. Garibaldi, 27: Roma)>- Maria Dega- 
nello - (via. Quattro” Venti, 225: Roma) - 
Virginia Frasconi (Montegabbione, . Ter- 
ni) +, Sitvio Gani (via Laura, 32: Firen- 
ze) - Giuseppe Tonetto (Carceri Giud. 
: Pizzighettone, Cremona) - Michele Amo- 
re (Pietracatella, Campobasso) - Arman- 
dò Bartolefli (Tiburtino HI, lofte 4° n. 


malattia è conseguenza di quel triste pe- 23: Roma) - Rosario Grasso (via Palma- 


riodo. Abbisogne di tutto, ma più che al- 
tro di biancheria e del cuore di chi com- 
prende. 


« Dopo aver dato tutto alla Patria. ‘soe 


‘no. oggi costretto a elemosinare. 
Ascoltate la mia. preghiera! 
“Mario POZZO 
Ospedale Maggiore TRIESTE. - 
(1° Reparto medico) 
— 


POSTA DI BENIGNO 


A —. Rino ARIEMME (Istituti. di pe- 
na: PADOVA); «Vorrei che i fratelli 
mi aiutassero a servire il Risořto in- 
viandomi libri e giornali per istituire, 
con l'aiuto dei Rev.di Padri Fulgenzio 
Campitti e del Cappellano D, Angelo Sar- 


to, un Circolo Cattolico anche in questo 


tuogo dove alberga tanta miseria d'ani- 
mo, dove l'uomo ha-dimenticato, o ad- 
dirittura ignora, che Cristo Signore die- 
de se stesso prezzo di riscatto per tutti. 
Aiutateci, fratelli, a svegliare queste po- 
vere anime addormentate nel vizio e ne! 
peccato! Gesù Cristo ha detto sul Gol- 


‘gota parole che solo Lui poteva pronun- 


ciare: « Padre, perdona loro perché non 
sanno quel che fanno ». Parole di per- 


dono che in questi luoghi sono scono- 


sciute. Aiutateci, fratelli, a convertira 
al'’'Amore! ». 


Amici, dite voi se si può rimanere sor- 
di all'anèlito di quest’anima. 


++ P. C. - M. D. P. R. (Riposto) -- 


. M. M. Valentina VERGA: (Il cuore è 


straziato per: non- poter venire in aiuto`a 
tutti. Supplico con preghiere, e sacrifici. 


ra, 21: Messina) - Amérigo D’Uffizi (Ba- 
. dia di Sulmona, L'Aquila) - Gino Del- 
(Badia di Suimeona, L’Aquita) - 
Giuseppe Mongelli (Ospedale ‘C.R.1. n, 
<22:.5,. :Lorenzo Colli, Palermo) - Ignazio 
Nizzári (via E. E. Giostra, 26: Messina) - 
Carme Barone (via Comunale, 4: Mes- 
Teresa Linares (via Caracciolo, 
tö Gioiosa lonica Sup.: Reggio Cala- 
- Francesco; Faboni (Boville Erni- 
ca, Frosinone) - Filadeilo La Ferla (via 
‘Messina, 9: Lentini, Siracusa) - Sebastia- 
no Ruiz (Carcéeri Giud. Siracusa) - Gae- 
tano Scarso (Carcere Mandamentale: 
Noto, Siracusa) - Luigi Cappello (via 
Pietro Castelli, 53: Messina) - Chiara 
Gandolfini (Castelgoffredo, Mantova) >» 
Alfredo Albergatore (Carceri Giud. Cam- 
pobasso) - Giovanni Bernardi (via Te- 
glia 46-7: ‘Genova, Teglia) - Gaetano Pre 
te (Castrovillari, Cosenza) - Anną Mes- 
sina (via Pietro Platania, 90: Catania) - 
. Vincenzo Currò (via Croce, 13: Capo di 


Milazzo, Messina) - Sergio Vincenzo (Car. 


ceri Giud. Frosinone) > Natale lannelio 
(Villaggio Matteotti, 33: Messina) - Arn- 
tonino Fama (via Placida, if. 477: Mes- 
sina) - Antonio Trioto (Casa Cura Barcel- 
lona: Messina) - Rosa Silvestri (via Duca 
degli Abruzzi; 55: Secondigliano, Napoli) 
- Giuseppe Ricci (Montorio al Vomang, 
` Teramo), 

tx L. M. (Massa) - N. N. (Montebello) 
- Elena di CARPEGNA - Abbonato F. 
1579 E. D. (Milano) - A. G. - Luisa. BOB. 
BIO B. FARGEVIEILLE ORATO- 
RIANE (Vedano al Lambro) - M, 
poti (ho sempre ricevuto e risposto) -Al- 
berto TRABUCTCHI: 


Le offerte sono state destinate secondo 


indicazione. Assicuro preghiere. 


/ 


` 
4 WTR 
t 
> 
` 
5 
PAG. b 
PER 
| 
` S x | 
| 
| 
| 
4 ‘ 
| 
- 
4 
\ 
| 
| 
; Š ` | 
Ancora non è state scoperte fi bie- | 
Ke 
co assassino della famiglia di Sir | 
E 
4 ; - era ac- 
campate in Francia. L'attesa è an- E 
. | | 
siosa. d= parte di tutte fi popolo E 
| 
t 
E 
à 
St Ora no Gta ti VATTO 
| ` ~ 
a 
$ 
> 
gs 
| 
puf 
5 
A 
+: 
7 $ 
ty 
“ 
T 
. 
: 
ae 
È 4 
. } 
- 
ox 
| ; 
| 
UN 
r. 
15: ge 


- 


L’OSSERVATORF DELLA 


LoMEN 


ICA 24 AGOSTO 1952 


2.000 interrogatori 


sulla disoccupaz 


a 
, 


La mattina del 25 luglio scorso in via 
Veneto 148 al quarto ‘piano, il camerlengo del 
Collegio dei Parroci di Roma veniva invitato 
a sedere dinanzi al tavolo della commissione 
parlamentare di inchiesta sulla disoccupa- 
zione. 

« Quali i riflessi dell’aumento a ‘disoccu- 
pazione nella. moralità pubb ica? Qual’é il 
sistema di assistenza dei disoccupati e come 
funziona? E’ efficiente? Si rivolge a veri 
disoccupati in condizioni. di bisogno? Quali 
suggerimenti avreste da dare?, ecc. 

In quella stessa mattina sono stati inter- 
rogati il prefetto, il questore, il sindaco, il 
presidente del consiglio provinciale, della 
confindustria, della camera di commercio, il 


direttore dell’ispettorato del lavoro, dell’uf-. 


ficio ‘del lavoro, ecc. 


La commissione è in piena attività. Questa 
iniziativa costituisce la prima applicazione 
dell'art. 82 della Costituzione italiana: « Cia- 
scuna Camera può disporre inchieste su 
materie di pubblico interesse ». Nella storia 
del Parlamento italiano vi sono pochi ma 
illustri precedenti di tale tipo di indagine 
parlamentare: ultimo caso risale al 1906 ed 
è Vinchiesta sulle condizioni dei contadini 
del Mezzogiorno; prima ancora si era avuta 
la nota -inchiesta Jacini sull’agricoltura 
(1882)). 

Fu nel 1950 che un gruppo di deputati 
inoltro la proposta d'inchiesta sulla disoccu- 
pazione. Il 4 dicembre 1951 la proposta fu 
votata con 334 voti favorevoli e 25 contrari. 
' Sono stati assegnati sei mesi alla commis- 
sione eletta per lo svolgimento dei suoi la- 
vori, che verrebbero perciò a scadere il 21 
dicembre prossimo. Mentre i due rami del 
Parlamenti sono in vacanza, i ventun deputati 
e rappresentanti di tutti i partiti, trascorre- 
ranno le loro ferie al tavolo d'inchiesta, da 
ORA Milano,da Torino a Bari ecc. Sono 
previsti duemila interrovweesi 
diverse località. La commissione si sctadetd 
in sei collegi interroganti, con trecentotren- 
tacinque interrogatori ciascuno. E’ previsto 
un lavoro di dodici giorni per collegio in 
tre turni di quattro giorni, con 28-30 inter- 
rogatori al giorno. V’è poi tutto il lavoro di 
raccolta, di coordinamento, perche l’enorme 
materiale messo insieme divenga davvero 
operante. - 

Gli interrogatori avverranno in tre pe- 
riodi, di cui il primo ha già avuto luogo dal 
10 al 30 luglio nei grandi centri; èn corso 
il secondo, dal 20 agosto al 10 settembre, 
nei centri minori; il terzo, dal 10 al 30 set- 
tèmbre, considererà alcune località tipiche 
e non comprese nei precedenti periodi. 

Con Vaffrontare questo immane lavoro, 
la commissione spera che dovrebbe uscire 
sviscerato come non mai uno dei problemi 
più: gravi e complessi. del momento. Con 
questa iniziativa la Camera ha inteso riaf- 
fermare il concetto che di ogni problema Si 
debbono prima conoscere a fondo i termini 
economici e tecnici, per poi intervenire a 
ragion veduta con gli 


. menti legislativi. Alla commissione d’inchie- 
sta si sono assegnati compiti e scopi essen- 


«Ho bambini a casa che hanno fame! ». 


opportuni provvedi- 


zialmente conoscitivi, ammettendo tuttavia 
anche la presentaz'one di proposte e sugge- 
rimenti; ma la Camera si é riservato il giu- 
dizio politico e la decisione sui risultati che 
la commissione inchiesta raggiungerà, per 
iniziare successivamente — si spera — una 
concreta politica deila disoccupazione, desti- 
nata a risolvere nei molteplici aspetti eco- 
nom‘ci e sociali questo problema. 

La Commissione si diparte dalla constata- 
zione che la disoccupazione è oggi uno dei 
mali sociali che più di ogni altro angustia 
i! popolo italiano; e poichè l'assorbimento 
della mano d'opera fuori dei confini è spro- 
porzionato alle effettive necessità, occorre 
giungere a risolvere efficacemente il com- 
plesso problema. Con quali mezzi? Difficile 
dire, oggi. Al presente la Commissione ha 
affrontato in pieno gli impegnativi. lavori 
che le sono stati affidati. Essa dovrà inda- 


gare in modo esauriente ed approfondito 


L'on. Qerdani con la on. Federici hanno fatio parte delia commissione dı inchies:a 
ed hanno seguito con interesse le epore 


$ 


Una grande inchiesta parlamentare sullo stato 
attuale della disoccupazione e sulle condizioni di 
vita dei disoccupati permetterà la soluzione dei 


molteplici aspetti 


economici e sociali del problema 


"oupa volti avviliti debbono ritrovare la gioia del lavoro. 


sullo stato della e 
« sotto-occupazione », sulle condizioni. di 
vita, sulle capacita ‘professionali dei disoc- 
cupati, siano essi lavoratori manuali o intel- 
lettuali; dovrà esaminare la possibilità di 
risoluzione, tenendo conto delle prospettive 
demografiche ed emigratorie; dovrà studiare 


le, possibilità, le condizioni e i mezzi neces- 


sari per raggiungere una più alta occupa- 
zione e cioè determinare, in sostanza, quali 
sono i limiti economici e tecnici che incontra 
una eventuale. politica di. piena occupazione. 
Dort à inoltre -studiare la possibile formula- 
zioné’di un programma di miglioramento 
sistematico delle capacità professionali dei 
disoccupati, di orientamento professionale 
con speciale riguardo per le nuove leve di 
lavoro e di miglioramento delle condizioni 
di modalità del mercato del lavoro. La Com- 
missione ha gli stessi poteri conferiti alla 
autorità giudiziaria. 

La parte più interessante, più viva, di- 
remmo più umana, è quella che riguarda 
Vinterrogatorio personale diretto degli stessi 
disoccupati. 

« Come resto disoccupato? » — 
ranno i commissari ai disoccupati prescelti. 
-« Dove e come vive? ». «Come si mantiene 
la sua famiglia? Quanto ci vuole per far 
vivere, senza lussi, ma senza privazioni del 
necessario, la sua famiglia? » «Che cosa 
sarebbe disposto a fare? Sarebbe disposto a 


cambiar. mestiere? a émigrare? e dove? ». 


« Quali sono, secondo lei, le cause della di- 


soccupazione? Che cosa dovrebbe fare il 
Governo per combattere la 
in questa provincia? ». . 

Un questionario molto pratico, -insomma. 
Finalmente gli stessi interessati potranno 
parlare viso a viso con autorevoli rappre- 
sentanti della Camera, ufficialmente deman- 
dati a compiere questa vasta indagine: E i 
vari vaghi progetti ((xil governo dovrebbe 
fare »... «Se io fossi al- governo »...) usci- 
ranno dalle piccole accademie 
vinciali per essere presentate, 


sabili. 
tori di mano d’opera, imprenditori, sinda- 
calisti, economisti; saranno decentrate inda- 
gini collaterali ad altri enti; verranno- pro- 
mosse altre 
sociologiche delle varie regioni per inqua- 
drare il fenomeno della situazione e affidati 
studi a gruppi di lavoro o a privati s.udiosi, 
sw ‘diversi aspetti particolari della occupa- 
zione e disoccupazione in Italia. 

Dai complessi risultati di questa inchiesta 
nuova negli annali parlamentari italiani si 
dovrebbero trovare, insomma, i mezzi per 
ridurre la disoccupazione e per assistere 
quanto meglio possibile il disoccupato, riav- 
viandolo nel più breve ee possibile alla 
alla vita produttiva. - 


indagini sulle caratteristiche 


Padre Tenzi, il solerte camerlengo dei par- 

roci di Roma, ha dato una chiara risposta: 

ij problema della disoccupazione italiana si 

risolve con un atto di solidarietà interna- 

zionale. Il « patto atlantico » postula prima 

di tutto la possibilità di far emigrare gli 
l uomini. 


GH occhi miopi mi hanno reso disoccupato. 
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L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 24 AGOSTO 1952 


Cartagine, il cui nome suonò per 


circa un secolo, come minaccia ed- 


à ammonimento per la Roma repub- 


agli albori della sua espan- _ 
sulla fiorente vita intellettuale e 


sione € della potenza, fu annienta- 
ta, com’é noto, da Scipione lAfri- 
cano dopo dura lotta. « Cartagine 
deve essere distrutta », ripeteva 
inesorabile il vecchio Catone e 
Cartagine, almeno come potenza 
politica, fu tolta di mezzo dai ro- 
mani, ma non cancellata, nel senso 
letterale della parola, dalla storia. 
La città fenicia che, come vuole 
le leggenda fu fondata da Didone, 
l'ospite regale di Enea fuggente da 
Troia alla vol:a dei lidi italici, ri- 
sorse ben presto dalle rovine co- 
me fiorente cilta romana. Per mol- 
ti secoli, infatti, e cioè fin quando 
la nuova Car:agine fu sommersa 
dalla marea islamica, la Carthago 
romana, fu centro di fiorente civil- 
ta sulle coste tunisine. Essa diven- 
ne ben presto un faro di vivida luce 
del Cristianesimo, e fino al II se- 
colo fu considerata la sede più im- 
portante della Chiesa d’Africa. Due 
- pontefici, San Vittore e San Mel- 
chiade, furono cartáginesi. In Car- 
tagine nacquero e vissero San Ci- 
priano e Tertulliano. Ij piu gran 
figlio della vetusta città, distrutta 
e risorta più splendida dalle rovine, 
tu Sant’Agostino, che jn essa a 
lungo visse ©“ in essa scrisse l'o- 


¥ 


Uno dei monumenti più insigni 
dell’arte romana fiorita in Africa: 
Paltorilievo raffigurante la Vittoria 


Un Padre Bianco, 
Muveo Lavigerie. 


P > 


La Cattedraie di Cartagine, fondata dal Card. Lavigerie, 
cela citta. 


pera sua maggiore « La città di 
Dio », | 

La decadenza dell’Impero roma- 
no non ebbe ripercussioni. sensibili 


spifituale di Cartagine che. conti- 
nud ad essere faro di vivida luce 
cristiana. L'invasione dei vandali, 
in gran parte ariani cristianizzati, 
non le arrecò danni notevoli. Non 
piu difesa dalle legioni romane, 
trascurata dal potere centrale del- 


VImpero d’Oriente, l’illustre città fu 


cancellata dalle orde fanatiche del- 
l'Islam che distrussero gli spendidi 
monumenti dela civiltà romano-cri- 
stiana, lasciando delle molte basi- 
liche e chiese soltanto rovine che 
ben presto le sabbie del vicino de- 
serto ingoiarono. 
Passarono secoli e vicende molte 
prima che le testimonianze della 
antica civiltà romana e cristiana 


di Cartagine tornassero alla luce. 


Il lavoro di disseppellimento degli 
antichi monumenti fu iniziato dal 
Cardinale francese Lavigerie, i] no- 
to fondatore dell’Ordine Missiona- 
rio dei Padri Bianchi, ai quali fu 
affidata la evangelizzazione della 
regione, completamente dominata 
daliIslam. Il Lavigerie divenne, 
dopo una secolare interruzione, il 
primo vescovo di Cartagine e fu lui 
che innalzò di nuovo la Croce di 
Cristo là dove aveva rifulso di cosi 
splendida luce, I lavori di scavo e 
di ricerche archeologiche da lui ini- 


Porticato del Museo di Lavigerie in 
cul sono raccolte le vestigia della 
fiorente 


sraffita la colomba, recante il ra- 
custode del moscello di olivo, simbolo incon- 


fondibile della vera ed unica pace. 


+ 
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ziati, furono continuati e portati in- 

nanzi con successo dal Padre De- 

lattre che rimise in luce ad illustrò 

le basiliche cristiane, i monumen- 

ti romani e fondò il Museo di Carta- 
gine, intitolato al Card. Lavigerie. 

Fra le vestigia cristiane individuate 

da] Padre Delattre, le più notevoli 

sono quelle della Basilica Maio- 

rum con i sepolcri di Santa Felici- 

ta e di Santa Perpetua e della Ba- 

silica di San Cipriano. Queste ro-. 
viene ci danno un’idea sufficiente 
della grandiosità dell’architettura 
sacra, che corrisponde in pieno al- 

la fiorente vita religiosa della Chie- ` 
sa cattolica d’Africa. Se pensiamo 

che Cartagine, almeno fino al V se- 
colo; fu considerata la più bella e 
grande citta dell'Impero dopo Ro- 
ma, comprendiamo., quanto dovi- 

ziosa ne fosse la vita e superbo lo 
sfoggio architettonico dei suoi edi- 
fici e delle sue chiese. 

E’ di notevole interesse il raf- 
fronto degli stili fra le basiliche 
cristiane di Cartagine e quelle edi- 
ficate in Roma nella stessa epoca. 
Le prime, essendo più immuni da- 
gli influssi stilistici del mondo occi- 
dentale, conservarono, almeno nei 
primi tempi, quasi immutate le li- 
nee semplici e grandiose dell’archi- 
tettura romana, unica forma cul- 
turale predominante nel mondo 
della zona occidentale de] Mediter- 
raneo, che, fino alla dominazione 
‘araba, restò prossoché inalterata. 

Abbiamo già detto che, Cartagi- 
ne, distrutta da Roma, risorse dalle 
sue rovine, assumendo ben presto 
una j a cult non 
politica, da rivaleggiare con la ca- 
pitale dell'Impero. Il senato romano 
avèva decretato che la distrutta ri- 
vale di Roma non doveva più risor- 
gere. Era proibito a qualsiasi colo- 
no romano e 4 qualsiasi indigeno 
di costruire una casa lì dov'era 
stata Cartagine. Tuttavia, poichè la 
regione, contrariamente a ciò che 
dopo accadde, era ubertosa e di cli- — 
ma salubre, più volte fu caldeggia- 
to il piano di ricostruire la. città, 


di una basilica romana. 


Panorama della moderna Cartagine, giacente, su per giù, sul luogo 


ove sorse la città fenicia, distrutta dai romani nel 146 a, C. 


contraddicendo le severe leggi se- 
natoriali. Gaio Gracco, per esempio, 
varò una legge che deliberava la 
deduzione della Colonia Junonia 


sul terreno gia occupato da Carta- 


e. Ij progetto tuttavia non fu 
tradotto in pratica. Fu pero ripreso 


da Giulio Cesare e subito dopo ab- 


pDanGgonatt Causa Geile Te 
violenta. Augusto fu piu fortunato. 


Con decreto, approvato dal senato, 


fu iniziata la costruzione della no- 
vella città che assunse il nome di 
Colonia. Julia Concordia Carthago. 
L’appellativo di Julia, fu dato alla 
risorgente città in onore di*Giulio 


Cesare. Lo sviluppo della colonia, Croce, che un tempo vi rifuls¢ con 


che ben presto assunse il solo nom¢ 
di Cartagine, fu rapido. Nel secon- 
do secolo dopo Cristo, essa era con- 


‘Oggi, dove un giorno fu la Carthago > 


.tanto. splendore. | 


siderata la più grande città dei ba-- 
cino del Mediterraneo, seconda sol- 
tanto a Roma. I) suo sviluppo com- 
merciale ed intellettuale continud 
senza interruzione per arrestarsi 
dopo il V secolo con la dominazione 
araba. Da allora, Cartagine fu sol- 
tanto un nome. Tunisi, il vicino 
centro urbano, la soppiantò senza 

splendore nè. la grandezza di essa. 


aVie 


romana e cristiana, è risorto un ag- 
glomerato umano,. dominato dalla 
grande basilica dei Padri Bianchi, 
i missionari che mantengono viva 
su que] lido africano la civiltà della 
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Non bisogna mai prendersi burla dei miserabili: chi può 

star certo di essere sempre felice? Il saggio Esopo nelle suey 
-favole ce ne dà uno o due esempi. Eccone uno. La lepre e la 
pernice, concittadini dello stesso campo, vivevano in uno 
_ stato, secondo tutte le apparenze, tranquillo. Quand’ecco una 
rivoluzione vicina obbliga la prima a cercare un asilo: fugge, 
tiene i cani in scacco, non esclusi i piu famosi. Alla fine si 
tradisce da sé stessa, per il calore che usciva dal suo corpo 
affannato. I cani V’azzannano, e la povera disgraziata muore 
uccisa. La pernice la prende in giro: Ti vantavi d'essere tanto 
veloce! Nello stesso istante, una schioppettata la fredda. Cre- 
deva nelle sue ali, e nell’amicizia dei rivoluzionari. Sapeva,: 


lei, star sulle ali: così diceva. 


A 
Yy 


yy, 


ify 


‘ . 
` $ 
p 
wit 


YY 
Yj 


N 


tht 


Y 
Uy 
Uy 


f 
4, 
4, 


Ys 


Yj tly 


Y Wh 


` 


é 


STATUE 


5 


Via-Crucis, Troni, Altari, Confessio- 


+ nali e arredamento per Chiese 
Presepi | 
; STUFLESSER 


Scultore. 
ORTISEI, 64 (Bolzano) 
Prezzi e condizioni favorevoli 


Chiedete catalogo e preventivi 


CUCINE per istituti Religiosi 
Collegi - Comunita - Clianiche 


Via Fracassini 18 - ROMA 
Teletono 390.979 


ROMANIN 


Ditta ftondata nel 1790 
! Fornitrice brevettata dei Sommi 
' Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 
i cemente regnante 
; ARREDI E PARAMENTI SACRI 
i Seterie . Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 
(presso Piazza Navona) 
. ROMA Telefono 50.007) 
LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


DIFFONDETE 
« L'OSSERVATORE 
DELLA DOMENICA » 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 24 AGOSTO 1952 


DELLE- SQUADRE 


partecipanti al Torneo di Serie A 


Conclusa la laboriosa e, in molti 


easi dispendiosa campagna degli 


acquisti, le 18 squadre che parte- 
ciperanno al Campionato di calcio 
serie A per la stagione 1952-53 han- 
no stabilito le loro formazioni, che 
Salvo prevedibili ritocchi, sono le 
eeguenti: 

ATALANTA: Albani; Gariboldi, 


Rota; Colpo, Cadé, Angeleri; San- 


fagostino, Rasmussen (proveniente 


Grava, (p. dal « Torino »), Giaco- 
mazzi; Fattori, Giovannini, Nesti 
(p. dalla « Spal »); Armano, Mazza 
(p. dal « Legnano »), Lorenzi, Sko- 
clund, Nyers. Allenatore: Foni. 

| JUVENTUS: Viola; Bertuccelli, 


Manente; Mari, Ferrario, Piccinini; 
Muccinelli, K. Hansen, Boniperti, 
J. Hansen, Praest. Allenatore: Sa- 
rosi 


La «Juventus» ha 


acquistato, 


Tragella conforta Coppi che superato il primo momento di sconforto 
con serenita di riprendere le sportive.. 


a « nazionale » danese), Testa . 


> Fer- 


rero., 


BOLOGNA: Giorcelli (p. dal 


« Monza »; Cattozzo (p. dal « Tre 
‘viso »), Ballacci; Pilmark, Greco (p. 


dalla « Lucchese »), Mezzadri; Cer- 
vellati, Garcia, Mike (rientrato 
dal Napoli per fine prestito), Bacci 
(p. dalla « Roma»), Randon (p. dal 
« Catania»). Allenatore: Viani. 
COMO: Bardelli (p. dal «Milan»); 
Boniardi, Gatti; Bergamaschi, 
Quadri, Lavezzari (p. dal «Milan»); 
Cattaneo, Turconi, Ghiandi, Grat- 
ton, (p. dal « Vicenza»), - Baldini. 


_ Allenatore: Martini. 


FIORENTINA: Costagliola; Ma- 
Znini, Cervato; Chiappella, Roset- 
ta, Magli, Lucentini (p. dal. «Samp- 
doria»), Mariani (p. dall’«Udinese»), 
T Biagioli (rientrato dal « Piombino» 


me per fine prestito), Ekner, Lefter. 


Allenatore: Magli. 


| INTERNAZIONALE: Ghezzi; 


A richiesta. opuscolo gratis 
CASA DI CURA 


« immacolata Concezione » 
del Comm. Mario Sartori 


R oma - Via Pompeo Magno, 14 - Tel. 35823 


Wenezia - S. Simeon Piccolo, 553 - Tel. 22946 
Ternen -V, Manzoni, 12- T. 2164 
Monchè in Milano: Dott. Bertoli, 
aa via Rubens, 21 - Tel. 490.057 


inoltre, Pinardi del «Como» e > Ca- 
rapellese del « Torino ». 

LAZIO: Sentimenti IV; Antonaz- 
zi, Sentimenti V; Alzani, Malacar- 
ne, Fuin; Puccinelli, Larsen, Anto- 
niotti, Bredesen (p. dalla « Nazio- 


nale » norvegese), Caprile (p. dalla - 


« Juventus »). Allenatore: Bigogno. 
MILAN: Buffon; Silvestri, Pe- 
droni (p. dal « Como »); Annovazzi, 
Tognon, Baraldo (p. dal « Padova »); 
Burini, Green, Nordahl, Liedh&lm, 
Frignani. Allenatore: Sperone. 


NAPOLI: Casari, Delfrati, Co- 
maschi; Castelli, Viney, Todeschi- 
nì; Vitali (p. dalla « Fiorentina »), 
Granata, Jeppson (p. dall’« Atalan- 
ta »), Amadei, Pesaola (p. da] «No- 
vara »). Allenatore: Monzeglio. 

NOVARA: Corghi; Corbani, De 
Togni; Rosen, Molina, Miglioli (p. 
dall’« Inter»); Pombia, Alberico, 
Piola, Janda, Renica. Allenatore: 
Varglien II. 

PALERMO: Bertocchi; Giaroli, 
Foglia; Martini, Marchetti, ‘De 
Grandi; Zamperlini (p. dal « Vero- 
na »), Gimona, Bettini (p, dalla 
« Roma +»), Marteganj (p. dal « Pa- 
dova +), Di Maso. Allenatore: Bo- 
nizzoni Jr. 

PRO PATRIA: Uboldi; Travia, 
Donati; Orzan, Fossati, Martini; 
Hofling, Santos, Mannucci, Cicca- 
relli (p. dalla « Triestina »), Rebuz- 
zi. Allenatore: Pellegatta. 

TOMA: 

« Genoa >), Grosso (p. dal «Milan»); 
Frasi (p. dal « Verona»), Tre Re, 
Venturi; Perissinotto, Pandolfini 
(p. dalla « Fiorentina »), Galli, Bro- 
née (p. dal « Palermo»), Renosto 
(p. dal «Milan»). Allenatore: Var- 
glien I, 

SAMPDORIA: ‘Moro: Gratton, 
Ballico; Oppezzo, Fommei, Berga- 
mo; Conti, Bassetto, Arce (p. dalla 
« Lazio »), Gei, Sabbatella. Allena- 
tore: Poggi. 


SPAL: Bugatti; Dall’Ianocenti> 


(p. dalla « Lucchese »), Lucchi; Biz- 
zotto (p. dalla « Juventus »),. Mac- 
chi, Barranco (p. dal « Pisa »); Se- 
ga (p. dal « Verona»), Colombi, 
Bulent II, Bennike, Fontanesi. Al- 
lenatore: Janni. 


TORINO: Puccioni. p: dall’« In- 
ter »); Cuscela (rientrato dal « Le- 
gnano per fine prestito); Farina; 
Pozzi, Nay, Moltrasio (p. dalla «Sa- 
lernitana »);. Marzani . (p. dalla 
« Spal»), Wilkes (p. dall’« Inter »), 
Giovetti (p. daj « Como », Giamma- 
rinaro, Balbiano. Allenatore: Us- 
sello. 


TRIESTINA: Nuciari; Belloni, 
Pellegrini (p. dal « Pisa »); Gianni- 


‘ni, Invernizzi (p. dall’«<Inter»), Pe- 


j 


vale centosette milioni 
pagati: dal Napoli. 


Jeppson 


Roma: squadra che parte con maol- 
te pretese. Speriamė bere, 


dall’«Udinese»), De Vito. Allenato- 
re: Perazzolo. 


. UDINESE: Pin (p. dalla 
strina); Menegotti (p. dal « Milan »), 
Vicich; Snidero, Tubaro (p. dalla 
« Lucchese »), Revere (p. dal « Le- 
gnano +»); Castaldo, Szoke (p. dal 
«Racing di :Parigi»), Mozambani (p. 
dal « Legnano »), Bacchetti (p. dal 
« Napoli»), Rinaldi. 

Olivieri. 

Com’è noto, in ciascuna forma- 
zione, il primo nome indica il por- 
tiere: il secondo e il terzo i terzini; 
il quarto, quinto e il sesto, i me- 
diani; 


tagna; Boscolo, Curti, La Rosa (p. taccanti. ` 
dal «Pro Patria»), Soerensen (p. CESARE CARLETTI 
` ` 
x 
| 
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Nobiltà al « Luna Park ». 


— Finiscila di dire grasie! 


« Me- 


Allenatore: 


quelli che restano, gli at- 


[mation fash 


dei Piano Quinquennale, l'operaio 


- Laszlo Zsoldos è stato condanna- 


to da un tribunale ungherese — 
a quanto ri porta l'organo sindaca- 
le « Népszava » — a cinque anni 
di carcere e confisca di beni per un 
valore di 5000 forinti. 

il malcapitato — un capo-sezione | 
in una fabbrica di mattoni della re- 
gione di Vas, « non usava come ma- 
teriale l'argilla degli scavi; ma cer- 
ta terra calcarea, che pur sapeva 
inadatta allo scopo ». 

Lo « Népszava » conciudeva: «Íl 
Centro Statale di Controllo (vuoi 
polizia segreta ecc.), scoperse que- 
ste azioni criminali... Gli operai con- 
tinuavano a costruire con questo 
materiale inadatto centinaia di mi- 
gliaia di mattoni, che andavano a 
finire nei luoghi pid diversi per l'u- 
na o l'aitra città... La loro condot- 
ta @ costata diverse centinaia di mi- 
gliaia di forinti alla nostra scono. 
mia popolare ». 

Non difenderemo questi sciagura- 
ti. Solo vorremmo che la notizia ca- 
pitasse sotto l'occhio degli agitato- 
ri comunisti, camuffatti da sinda- 
calisti, che si-scandalizzano se il 
Governo prende misure precauzio- 
nali contro sabotatori molto più pe- 
ricolosi, i quali hanno provocato 
disastri a catena. Del resto ogni 


sciopero « politico» ha molte più 


gravi conseguenze della diserzione 
o del sabotaggio di un operaio. 


(a osseauien- 


te agli ordini di Mosca — ha proi- | 


bito l'ingresso nei cinema, teatri e 
altri locali pubblici agli uomini in 
« tènuta americana », cioè in pan- 
taloni di tela e camicia colorata. 
Questo fa pensare, prima di tutto, 
che a Sofia molta gente deve avere 
la comoda abitudine di andare in 
giro scamiciata, altrimenti il go- ` 


n avrebbe speci otivi 
di occup ccuparsene; 


e in secondo luogo fa pensare che 
anche it comunismo bulgaro si pre- | 


‘occupa seriamente di « incidere sul 


costume ». 

Per «incidere sul costume | » non 
potendo entrare nelie coscienze, nel 
segreto delle quali nasce ogni veřa 
riforma di vita e di disciplina, il 


¿governo si limita a controllare ia 
 esirema periferia umana circoscrit- 
tá dalla camicia. E’ un assedio con- 


tinuo nella sperañza di vedere un 
giorno o l'altro la resa di quel mon- 
do interiore che sfugge alla sua pre- 
potenza. 

Ci fu un tempo nel quale si esi- 
geva una camicia di un solo colore 
ritenendo questa uniformita un se- 
gno di compattezza morale. Anzi 
per presentare un fedele aderente 
al regime di allora, si usava dire. 
«è una valida camicia nera ». Se- 
nonchè al primo bucato della stcria 
le camicie cambiarono colore. Si . 
Stinsero 9 s’inzupparono di minio 
ed ora figurano come camicie rosse d 
e servono un’altra dittatura. 

Attualmente mentre in Bulgaria 
per far fortuna non bisogna mostrar- 
si in maniche di camicia, in Ar- 
gentina i « descamizados » sono ál- 
l'ordine del giorno per motivi ugual- 


mente politici. 


«Come sostitui- 
R à y | 0 | | | re le festivita reli- 
giose in onore dei santi» si sono 
domandato gli acuti psicologi di via 
delle Botteghe Oscure tenacemente 
rivolti a sviare dalle sue più sane 
e sentite tradizioni il popolo? Dopo 
moiti progetti hanno scoperto — co- 
me Popof — il calendario del buon 
comunista, pieno di date e di nomi, 
così da indicare giorni e settimane 
dedicate alle devozioni speciali. Da- 
te e nomi in gran parte del firma- 
e ay russo con qualche rara ecce- 
di date e nomi italiani, con i! 
dei monopolizzatori del 
paradiso terrestre. 
Quest'anno if calendario ha per- 
messo che Di Vittorio compisse 60 | 
anni. L'apparato propagandistico si 
è messo in moto. Articoloni sui quo- 
tidiani e settimanali, fotografie con 
biografia e « curriculum » degli stu- 
di, istruzioni per i festeggiamenti 
e cioè: luminarie, comizi, cortei di 
lavoratori con ritratto o busto dei 
« grande » portato a spalla lungo le . 
vie principali e sosta per ricordare. 
it padre Stalin, e — per la parte 
ricreativa — alberi della cuécagna, 
tombola, fiera, spettacoli all'aperto, 
mortaretti, fuochi di artificio, Tutto 


-ciò che il popolo fa, con altra se- 


rietà e comprensione, tenendo fede 
aile tradizioni delle « sāgre» deve 
essere ripetuto, ma in onore di Pep- 
pino. | santi del cielo sono al ser- 
vizio della reazione. Via! 

Ma a La Spezia c'è stato qualche 
cosa di più: un pantagruelico ban- 
chetto riservato ai grandi ed ai fi- 
duciari. 

Un giornale di destra ha rivelato 


- che per l'occasione furono consu- 


mati esattamente venticinquemila 
ravioli mangiati con compunzione ` 
sotto un noto ritratto che mostra nel 
gerarca sorridente, i suoi formida- 
bili denti. Al popolo: l'albero della 
cuccagna e l'immaginetta-ricordo! 
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L. 100: finanz. cronaca L. 200. Miyolg. alla Concess. escl. S. a. A. Manzoni Maria in Via “on. 


della Domenica 


dell Abhazia di- Casamati. 


Il Santo Padre ha fatto pervenire, una: Let- 
tera autografa al Padre Nivardo But 
Abate Presidente Generale della. Congrega- 
zione Cistercense di Casamari, la. cui’ abba- 
zia celebrerà dal 7 al 14 settembre prossimi 
’'VIEI Centenario della sua fondazione. Ne- 
gli stessi giorni si terra ‘in detta Abbazia 
un Congresso Eucaristico interdiocesano, 
parteciperanno le laziali diocesi di Veroli, 
Alatri, Sora, Aquino e Pontecorvo. ; 

Nella lettera il Pontefice, dopo aver ricor- 
dato le numerose glorie del Cenobo, invita 
i religiosi e i fedeli. che converranno al Con- 
gresso a voler elevare le loro preghiere al 

- -Signore perchè i popoli intraprendano la via 

che conduce al Divino Redentore, è perchè 
abbraccino la sua immortale dottrina, gioi- 
‘seano della grazia divina e seguano le sue 
virtù che sole ss rendere più felici è 
migliori gli uo 

L Abbazia di Casamari sorge nella diocesi 
di Veroli (provincia di Frosinone), in una 
località denominata Cereata e nella quale, 
secondo la tradizione, sarebbe nato Caio Ma- 
rio (il celebre tribuno dell’antica Roma re- 
pubblicana), donde il nome di «Casa Ma- 
rii» (cioè, casa di Mario), assunta, poi, dal- 


FO 


4 


Ogni giorno sulle montagne si | gosli pionieri delle grotte de la Pier- 


o conquiste arditissimé. Nell’inaugurazione -di un rifugio re Saint-Martin si è conclusa martedi mattina, I quattro rí- f "Abbazia. i monastero risale all'anno 1008, & 
alpino quota 2648 m. un sottosegretario francese ha con- masti a vegliare il cadavere del loro amico precipitato a 500 di Veroli si 005, 
segnato la rosa di ufficiale della legione d'onore alla guida . metri nel sottosuolo sono stati tratti in salvo. Uno di essi è rarono in quel luogo per far vita di peniten- ie 
‘Armand Charlet e la croce di cavaliere a Lionel el Terray tornato incanutito. | DC antina d i 


doti. vestirono l'abito benedets 
monastica. | 

Nel 1152, ai benedettini successero i ci- a 
stercensi, provenienti dalla vicina Badia di 
Fossanova (dove nel 1274 mori S. Tommaso 
d'Aquino) e nel 1208 il Cardinale Cencio Sa- 
velli costruì, in stile gotico cistercense, lat- 
tuale monumentale basilica. Nel 1864, Pio IX 
eresse la Comunità di Casamari in Congre- 
gazione autonoma e in seguito a ciò l'abba- 
zia riprese nuovo vigore e diede vita a nuo- 
ve filiali. Nel 1925 Casamari fu scelta come 
sede dell'Opera per la formazione del mona- 
chisme indigeno per l'Etiopia e tale aat 
to durò fino al 1943. 

La conta 12 Case. 


H nuovo. ‘Arcivescovo 


di Monaco di Baviera..... .... 


It Papa ha nominate di 
co e Frisinga, in Germania, S. E. Mons, Gia- 
geppe Wendel, Vescovo di Spira. 

. 8 E Mons. Wendel, . che succede al cor- 
pianto Cardinale Michele de  Faulhaber,. 
nato nel 1901; nel 1941 venne nominato Ve- 
scovo titolare di Lebesso e Coadiutore di 
Spira; di questa diocesi divenne, poi,- Ordi- 

nario nel 19438. 
-Da notare che anche il Cardinale Faulha-_ 
ber, prima di essere nominato all’Arcidiocesi 
di Monaco, fu Vescovo di Spira. z 


Bik N unzio Apostolico nel Belgio 
aRoma ` 
il normale periodo di congedo, S. E. Monsi- 
gnor . Fernando Cento, Arcivescovo titolare 
“dj Seleucia, Nunzio Apostolico nel 
Durante la sua permanenza ‘in Italia, Mon- 
-~ Signor Cento si recherà ad Acireale (in Si- 
` cilia) doye fu Vescovo dal 1922 al 1926 e do- 
Nella Berlino occiäentaie e stata jinalzata una grande croce in memoria dei eivili tedeschi . della Slesia e della Prussia ve celebrerà il 30. anniversario della sua con- 
rientale morti nei campi di concentramento sovietici. sacrazione episcopale, 


Papa per lá difösa della 


Il Sostituto della Segreteria di- Stato, Mon-” 
signor Montini, ha inviato, a nome, del 
all’Azione Cattolica Italiana, una 
cui elogia lattivita svolta. da” 
riato Centrale della Morali 
Dopo aver esamifiato le-principali fonti e 
i mezzi di diffusione della immoralità che 
dilaga nella yita Pubblica e che insidia la 
purezza ‘deila gioventi, la santità della fa- 
___imiglia, la dignità del costume, immoralità 
che con speciosi argomenti si. cerca di. giu- 
stificare emancipandosi dalle leggi del bore. 
_costume fatto segno anzi di dilegio ¢ di 
tica sofistica, la sollecitudine Santo Pa- 
dre indica l'opera positiva che i cattolici de- 
vono svolgere per il risanamėnto della mora- 
lita. pubblica: « Oggi. pertanto — è detto nel- 
la lettera — come non mai in pasato; è ur- 
gente che il- concorso di tutte le forze sane, 
operanti in ogni ambiente e in ogni settore, 
sia assicurato alla causa del buon costume; 
0 e- quanto più il male dilaga e lo scandalo 
-- moltiplica, tanto maggior lena deve. esseri 
in tutti nell’operare e fiducia nell’implorare 


aiuti” dall’alto ».. 


- 


Il pellegrinaggio internazionale k 
«Pax Christi » i 
Dal 9-al 12 settembre converra ad 


Assisi 
‘il internazionale «Pax Christi: 
al èë partecipano i rappresentanti di varii 


§ to che devono assumere i cattolici nei con-. 

§ fronti del medesimo. 
__Nella Liegi-Roma-Liegi di 5.168 chilometri, la sfibrante maratona automobilistica che attraversa cinque Paesi, valica i più Ht pellegrinaggio, poi, si concluderà a Roma, 
_— passi alpini e appenninici, gli italiani hanno ancora una volta dimostrate la bontà delle nostre macchine e ii valere PP Sandre CARLETTI 
dol piloti. La coppia Damonie-Matuella su « Aurelia », si è classificata al sesto posto e i Pee Cestelli di Roma su « Alfa 7 : y “ 

Romeo», che vediamo al passaggio dalla Capitale, all’otta ve 
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